
S
ANREMO. Ed ecco 
che la promessa del di-
rettore artistico, nonché 
editore di Sanremocan-

taNapoli Ilio Masprone è mante-
nuta: infatti ha messo insieme un 
cast di tutto rispetto per festeg-
giare la canzone napoletana fuori 
da casa sua: sabato 15 settembre, 
per la prima volta dunque, il tea-
tro del Festival di Sanremo ospi-
terà dieci personaggi partenopei 
che interpreteranno venti brani in 
pura Lingua Napoletana.
Brani che hanno fatto, e che con-
tinuano a fare tutt’ora, la sto-
ria della canzone targata Vesu-
vio. Con una intrattenitrice d’ec-
cezione: Marisa Laurito, brac-
cio destro e sinistro di Renzo 
Arbore, che sarà accompagnata 
da due baldi paladini: il critico 
musicale scatenato di Rai Uno, 
Dario Salvatori e il più pacato 
quanto impeccabile Massimo 
Proietto (giornalista de La Vita in 
Diretta). Insieme intratterranno il 
pubblico che, con lui quella sera, 
festeggeranno un primato as-
soluto: 70 anni di carriera della 

Le novità
piacciono ai 
sanremesi?

C
hissà per-
ché, ma 
b b i a m o 
la sensa-

zione che le novità in 
questa città dei fiori non siano poi 
così sempre ben accolte, se non 
addirittura viste con diffidenza: 
caratteristica di queste zone? Di 
esempi c’è ne sarebbero tanti, ma 
una cosa certa è che Sanremo le 
novità le ha sempre un pò snob-
bate, poche volte le ha condivise, 
perché tutto ciò che rappresenta il 
nuovo intimorisce e mette il citta-
dino nella condizione di pensare 
che dietro a queste novità si na-
sconda sempre chissà quale or-
dito disegno.
Diciamo comunque che la posi-
tività non è proprio una caratteri-
stica di questo piccolo stato sanre-
mese, ma piuttosto lo è il mugu-
gno, quello si è sempre di moda. 
C’è sempre e ci resterà: mai nes-
suno, infatti, toglierà al ligure 
questo cancro dall’anima; la sod-
disfazione di contestare sempre 
tutto e tutti, il bello e il brutto, è 

N
essuno vuole caval-
care l’onda dello 
storico gruppo mu-
sicale degli “Abba” 

e quella che presentiamo non 
è nemmeno un’imitazione de-
gli svedesi, tassello importante 
della musica internazionale de-
gli anni settanta. Loro sono gli 
“ABBA Celebration”: Marco 
Salvatori, la svedese Julia Rein-
kainen, Cinzia Leopardi e Diego 

N
ell’aprile del 1932 
nasceva all’interno 
del Teatro dell’O-
pera del Casino Mu-

nicipale di Sanremo, il Festival 
Napoletano preludio a quello che 
nel 1951 sarà poi il 1° Festival di 
Sanremo che, nel 1952, viene ri-
nominato Festival della Canzone 
Italiana.
La primissima competizione in 
assoluto nacque per volere di Lu-
igi De Santis allora gestore della 
casa da gioco ligure che voleva 
conquistare i giocatori d’azzardo 
napoletani per portarli via ai Ca-
sino di Monte-Carlo. Per orga-
nizzare il Festival, il Direttore 
De Santis si avvalse della con-
sulenza del popolare attore di al-
lora, Raffaele Viviani, del musi-
cista Ernesto Murolo e del com-
positore e direttore d’Orchestra 
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La nascita del Festival Napoletano
segnò l’avvio di quello sanremese

Decenni di splendide canzoni, di battaglie legali e soprusi spesso personali,
tutto per raccontare la musica partenopea, incontrastata ed unica verità
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di Ilio MASPRONE

�������
�����

������
�������

�����

������

Sanremo, 
Gran Gala 
della Canzone 
Napoletana
e prima
edizione,
di Sanremo-
CantaNapoli

di Maria SOLE FERRERO
di Tiziana PAVONE

di Maria Grazia REGIS

Settembre apre il sipario agli ABBA Celebration che 
inaugurano la prima edizione di SanremocantaNapoli

Teatro del Casino,
martedì 11 settembre

Miranda
Martino

Per gentile concessione del settimanale “DIPIÙ’”

I fiori di Sanremo tornano sul palco del Teatro del Casinò Municipale
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Marisa Laurito
a Sanremo
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Ernesto Tagliaferri. Un gruppo 
di poeti e musicisti napoletani 
dunque realizzarono quel Festi-
val Napoletano: una rassegna di 
canzoni eseguite da popolari arti-
sti di quell’epoca lontana. Non si 
trattava di un vero concorso ca-
noro poiché lo scopo era quello 
di far conoscere le belle canzoni 
partenopee; infatti molti brani e-
rano composizioni rispolverate 
tra le varie Piedigrotte che si sus-
seguivano in quel lontano e sto-
rico periodo. Murolo riuscì co-
munque a formare un Cast di 
cantanti Big di quel tempo tra i 
quali spiccava la 24enne, bel-
lissima Milly, proveniente dal 
mondo del cinema; Nicola Mal-
dacea, artista indiscusso del Cafè 
Chantant; Ada Bruges, che arri-
vava da una trionfale tournee a-
mericana e dal tenore, inter-
prete di tanti brani, Mario Massa. 
L’Orchestra del Festival di San-
remo era diretta dal maestro Ta-
gliaferri: alcuni cantanti, dopo il 
l’inaspettato successo del Festi-
val, incisero molti brani eseguiti 
al Casinò, mentre la scenografia 
era stata allestita nel Salone delle 
Feste e riproduceva una Tratto-
ria in un bosco (quasi una scam-
pagnata tra amici) con tanti rami 
dai quali pendevano le copielle 
di canzoni napoletane: volan-
tini che un tempo venivano ap-
pesi ai pianini di strada. Il suc-
cesso della critica fu eccellente, 
ma anche per il pubblico che, per 
l’occasione, giungeva da tutt’Ita-
lia, dalla vicina Costa Azzurra e 
dal Principato di Monaco, loca-
lità turistiche, allora come oggi, 
molto frequentate dal popolo 
della Campania. Sono ancora 
parecchie, tra l’altro, le testimo-
nianze e le immagini dell’evento, 
ormai storico, nei cinegiornali 
dell’Istituto Luce con ballerine 
di tarantella in costume tradizio-
nale sotto le palme di Sanremo e 
una scenetta al mercato di Piazza 
Bresca tra un ostricaro e una ven-
ditrice di limonate. In seguito il 
Festival si trasferì nella città par-
tenopea dove si svolse, tra alti e 
bassi, fino al 1974, poi interrotto, 
e ripreso infine solo nel 2015; fu-
rono le avverse quanto oggettive 
condizioni ambientali e sociali di 
quell’epoca buia, che costrinsero 
gli organizzatori di allora a so-
spenderlo. A distanza di 86 anni 
invece, e per la seconda volta, 
sarà ancora Sanremo a ripren-
dere la tradizione musical-cultu-
rale partenopea per riproporla in 

chiave moderna nuovamente al 
Casino di Sanremo e farlo cono-
scere sui media tradizionali, so-
prattutto attraverso il Web. Un 
progetto sanremese ideato e rea-
lizzato dal giornalista torinese I-
lio Masprone (nostro direttore) 
che ripropone la manifestazione 
nella quale vi prenderanno parte 
giovani compositori autori, ar-
rangiatori, artisti giovani e meno 
giovani di varia natura musicale, 
nomi noti e meno noti. Ma sarà 
tutto diverso dal consueto Festi-
val di quel tempo a cominciare 
dal titolo: SanremocantaNapoli 
che rappresenta la rinascita di 
una nuova occasione per la città 
dei fiori, nella quale far nascere 
un Cantiere Musicale destinato 
ad ottenere riscontri soprattutto 
all’estero grazie al mondo dei so-
cial; un’azione atta dunque a ri-
lanciare quella cultura musical-
napoletana che sta crescendo 
oggi e che si affiancherà ad altre 
iniziative già consolidate nella 
città di Napoli per “esportarle” 
immediatamente oltre il territo-
rio partenopeo. Sanremocanta-
Napoli non va quindi vista come 
un’ingerenza musicale, ma se 
mai come una possibilità da dare 

a quei giovani che vorrebbero av-
vicinarsi musicalmente alla città 
principe della canzone: Sanremo 
che, per la Napoli che oggi canta, 
possa diventare accogliente Pal-
coscenico Openspace perché 
questo è il progetto di Sanremo-
cantaNapoli.
Un concorso tra brani musicali 
rigorosamente inediti; che siano 
stati selezionati da una qualifi-
cata Commissione d’Ascolto in-
dipendente che abbia ben valu-
tato i brani, che siano in grado 
di far brillare i cuori di tantis-
simi giovani: alla fine selezio-
nare una ventina o più e farli co-
noscere partendo quindi da San-
remo. Ma ritorniamo al Festi-
val della Canzone Napoletana, 
quello di allora, noto come il Fe-
stival di Napoli: una competi-
zione nata nella città partenopea 
nel 1952 e cessata nel 2004; dal 
1952 al 1970 lo spettacolo fu tra-
smesso dalla RAI, mentre tra il 
1998 ed il 2004, in chiave riela-
borata, lo trasmise Rete 4 di Me-
diaset. Dal 2015, per l’ennesima 
volta, questo tormentato Festi-
val viene ripreso al Teatro Poli-
teama con la dicitura Il Festival 
Napoletano. Anche se nasce uffi-
cialmente nel 1952, abbiamo ac-
cennato al primo esempio di Fe-
stival della Canzone Napoletana 
nato invece a Sanremo, al Te-
atro dell’Opera del Casinò nel 
1932 col nome di Festival Na-
poletano; allora vi parteciparono 
noti cantanti, già citati, ma an-
che Carlo Buti, Ferdinando Ru-
bino, Mario Pasqualillo; un se-
condo spettacolo simile al primo 
si tenne poi, nel 1933, nella città 
svizzera di Lugano. Entrambe le 
manifestazioni furono organiz-
zate da Ernesto Murolo con il 
maestro e direttore d’orchestra 
Tagliaferri. Simbolo della can-
zone napoletana della seconda 

metà del Novecento, il Festi-
val della Canzone Napoletana, 
nasce nel 1952, l’anno succes-
sivo alla nascita del Festival di 
Sanremo, e si svolgeva nel Tea-
tro Mediterraneo a Napoli. Tra 
i protagonisti del Festival, dal 
1952 al 1970, ricordiamo: Ma-
rio Abbate, Aurelio Fierro, Nun-
zio Gallo, Maria Paris, Giacomo 
Rondinella, Sergio Bruni, Gloria 
Christian, Mario Trevi, Fausto 
Cigliano, Franco Ricci, Mirna 
Doris, Tony Astarita, Mario Me-
rola, Mario Da Vinci, Enzo Del 
Forno, Peppino di Capri, Gianni 
Nazzaro, Nino Fiore, Gegè Di 
Giacomo, Tullio Pane, Pep-
pino Gagliardi, Gloriana, Giu-
lietta Sacco, Bruno Venturini, 
Tony Bruni. A questi si affian-
cheranno cantanti provenienti dal 
Festival di Sanremo, come Carla 
Boni, Wilma De Angelis, Do-
menico Modugno, Ornella Va-
noni, Claudio Villa, Don Backy, 
Giorgio Gaber, Julie, Fred Bon-
gusto, Nilla Pizzi (che vinse la 
prima edizione), Oscar Carboni, 
Betty Curtis, Giorgio Conso-
lini, Tony Dallara, Jula de Palma, 
Johnny Dorelli, Equipe 84, Lou-
iselle, Los Marcellos Ferial, Ma-
rino Marini, Miranda Martino, 
Milva, Gino Latilla, Anna Iden-
tici, Wilma Goich, I Giganti, Lu-
ciano Tajoli, Teo Teocoli, Achille 
Togliani, Iva Zanicchi, Carmen 
Villani, Luciano Virgili, Narciso 
Parigi, Katyna Ranieri, Flo San-
don’s, Lara Saint Paul, Memo 
Remigi, Dean Reed, Anna Ger-
man, Mei Lang Chang, Nini 
Rosso, Robertino, Teddy Reno, 
ed attori come Franco Franchi, 
Oreste Lionello, Nino Taranto, 
Renato Rascel, Ombretta Colli, 
Lando Fiorini, Beniamino Mag-
gio e Angela Luce. Lo spetta-
colo televisivo vedeva in veste 
di presentatori nel corso degli 
anni, personaggi come Nunzio 
Filogamo, Enzo Tortora, Pippo 
Baudo, Mike Bongiorno, Cor-
rado, Daniele Piombi. Interrotto 
nel 1971, dopo un tentativo di ri-
lancio nel 1973 con il Festival di 
Piedigrotta, fu restituito alla città 
partenopea nel 1981, assumendo 
il nome di Festival di Napoli ‘81. 
Lo spettacolo, diviso in tre se-
rate ed organizzato dalla DAN 
con l’apporto della Rai e del pa-
trocinio della Regione Campa-
nia, fu presentato da Franco Sol-
fiti e da Maria Laura Soldano e 
trasmesso rigorosamente a colori 
dal Teatro Metropolitan di Na-
poli su Rai Tre. La diretta radio-
fonica avvenne sul secondo pro-
gramma Rai.
Dopo quell’edizione il Festival, 
ancora una volta, vide un lungo 
periodo di pausa, finché fù ri-
preso nel 1998 per concludersi 
nel 2004, trasmesso su Rete 4, 
appunto, anche se con spirito e 
risultati ben diversi. Dal 2015 il 
Festival di Napoli viene nuova-
mente rilanciato al Politeama e 
ribattezzato dalle cronache locali 
in Festival di Napoli New Gene-
ration, diretto dal manager Mas-
simo Abbate, figlio del grande 
Mario, voce straordinaria di un 
tempo lontano.

Dalla Prima

La nascita del Festival Napoletano segnò
l’avvio di quello sanremese del 1951
Decenni di splendide canzoni, di battaglie legali e soprusi spesso personali,
tutto per raccontare la musica partenopea, incontrastata ed unica verità

1952: Nilla Pizzi e Franco Ricci - “Desiderio ‘e Sole”
1953: Il Festival di Napoli non si tenne, perché progettato con cadenza
	 biennale, scelta poi abbandonata.
1954: Tullio Pane e Achille Togliani - “Suonno d’ammore”
1955: Gino Latilla con Carla Boni e Maria Paris - “‘E stelle ‘e Napule”
1956: Grazia Gresi e Aurelio Fierro - “Guaglione”
1957: Marisa Del Frate - “Malinconico autunno”
1958: Nunzio Gallo e Aurelio Fierro - “Vurria”
1959: Fausto Cigliano e Teddy Reno - “Sarrà chi sa?”
1960: Ruggero Cori e Flo Sandon’s - “Serenata a Margellina”
1961: Aurelio Fierro e Betty Curtis - “Tu si’ ‘a malincunia”
1962: Sergio Bruni e Gloria Christian - “Marechiaro marechiaro”
1963: Claudio Villa e Maria Paris - “Jammo ja’”
1964: Domenico Modugno e Ornella Vanoni - “Tu si’ ‘na cosa grande
1965: Mario Abbate e Marisa Iannelli - “Core Napulitano”
1966: Sergio Bruni e Robertino - “Bella”
1967: Nino Taranto e I Balordi - “‘O matusa”
1968: Mirna Doris e Tony Astarita - “Core spezzato”
1969: Aurelio Fierro e Mirna Doris - “Preghiera a ‘na mamma”
1970: Peppino di Capri e Gianni Nazzaro - “Me chiamme ammore”
1971: il Festival è interrotto dalla RAI prima della sua conclusione
1981: Mario Da Vinci - “‘A mamma”
1998: Ylenia - “Ehi Pascà!”
1999: Gianni Fiorellino - “Girasole”
2000: Pia Paterno - “Sempre con te”
2001: Mario e Francesco Merola - “L’urdemo emigrante”
2002: Anna Calemme e gli Istentales - “Vorrei”
2003: Roberto Polisano - “Amore senza parole”
2004: Marika - “Astrigneme”
2015: Giusi Barone - “Voglia d’alluccà”
2016: Marianna Corrado - “Addò me porta ‘o mare”
2017: Antonya Di Iorio - “Core e penziero”

La Conduzione
1952: Nunzio Filogamo
1954: Nunzio Filogamo e Marcella Davilland
1955: Nino Taranto e Isa Bellini
1956: Nino Taranto e Nicoletta Orsomando
1957: Marisa Borroni, Enzo Tortora e Emma Danieli
1958: Enzo Tortora e Fulvia Colombo
1959: Lauretta Masiero, Lilla Rocco e Lucia Folli
1960: Marisa Borroni e Lilli Lembo
1961: Mike Bongiorno
1962: Renato Tagliani
1963: Nunzio Filogamo, Pippo Baudo e Lilli Lembo
1964: Mike Bongiorno
1965: Pippo Baudo e Gaia Germani
1966: Pippo Baudo, Gabriella Squillante
1967: Renato Tagliani, Daniele Piombi e Corrado e con Nino Taranto
1968: Mike Bongiorno, Gabriella Squillante
1969: Daniele Piombi, Gabriella Squillante e Annie Palmieri con Enzo
	  Berri
1970: Daniele Piombi, Gloria Christian
1971: interrotto dalla RAI (Daniele Piombi e Aba Cercato con Enzo
	 Berri e Ugo Frisoli)
1981: Franco Solfiti, Maria Laura Soldano
1998: Barbara D’Urso
1999: Enrica Bonaccorti con la partecipazione di Gigi Sabani
2000: Enrica Bonaccorti
2001: Enrica Bonaccorti
2002: Iva Zanicchi
2003: Emanuela Folliero
2004: Emanuela Folliero
2015: Lorenza Licenziati
2016: Lorenza Licenziati
2017: Enzo Nicolò - Emanuela Giordano

Le Sedi
1952: Teatro Mediterraneo
1954: Teatro Delle Palme
1955/1963: Teatro Mediterraneo
1964: Teatro Politeama
1965: Teatro Politeama
1966: Teatro Politeama
1967: Hotel dei Principi (Sorrento), Punta Molino (Ischia), Parco della
	 Floridiana (Napoli)
1968: Teatro Politeama
1969: Teatro Politeama
1970: Piazzetta di Capri
1971: interrotto dalla RAI (Teatro Mediterraneo)
1981: Teatro Metropolitan
1998/2017: Teatro Politeama

Nilla Pizzi

Massimo Abbate figlio del grande artista Mario organiz-
zatore del nuovo Festival di Napoli-New Generation
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Di Curzio e sanno cosa vuol dire 
cantare in quanto espressione 
del loro percorso artistico cultu-
rale. Gli Abba non sono mai stati 
dimenticati e tutt’ora parlarne 
vuol dire rievocare momenti di 
grande intensità; oggi gli “Abba 
Celebration” sono elementi pre-
ziosi anche per la discografia i-
taliana e portano i loro concerti 
in Italia e nel mondo. Parlare di 
loro vuol dire calpestare un au-
tentico “live show”, viverlo a 
360° gradi, uno spettacolo che 
attraversa tutta la storia dei mi-
tici Abba dal 1974 all’82 dal 
momento in cui vincono l’Euro-
vision Song Contest con la can-
zone Waterloo, fino all’ultimo 
album “The Visitors”. I quattro 
musicisti della band “The Inspi-
ration” impersonificano i per-
sonaggi originali degli Abba e 
raccontano aneddoti e curio-
sità della loro vita privata, una 
full immersion da tutti i punti 
di vista anche coreografici: in-
fatti indossano i costumi con 
un look fedele agli Abba; una 
vera e propria celebrazione con 
i più grandi successi: Mamma 
Mia, Dancing Queen, Fernando, 
Gimme Gimme Gimme, Mo-
ney Money, The Winner Takes 
It All, Chiquitia… Durante lo 
spettacolo vengono proiettati su 
schermo gigante i vari step della 
storia del gruppo degli Abba, 
momenti di grande intensità e 
coinvolgimento musicale che 
hanno realizzato nell’arco della 
loro strepitosa carriera. E que-
sti baldi “ABBA Celebration” 
sono l’unico gruppo esistente 
al mondo che ripercorre la sto-
ria leggendaria degli Abba ori-
ginali; non solo, ma ad avere nel 
loro gruppo la cantante svedese 
bionda come la mitica Agnetha 
degli Abba, veri.
Gli “Abba Celebration” è rap-
presentato da un quartetto di 
svedesi-romani, loro sono stati 
approvati dagli Abba (origi-
nali) che li hanno autorizzati a 
rappresentarli in tutti i loro con-
certi, ne ricordiamo alcuni di 
recenti: Monte Carlo, Cannes, 

Saint-Topéz, mentre prosegue il 
tour estivo, senza dimenticare i 
Paesi del terremoto Amatrice e 
Norcia. L’impresario degli Abba 
Celebration, Nino Capobianco è 
un promotor di esperienza ed è 
grazie alla sua volontà che pro-
pone al grande pubblico que-
sto gruppo musicale procurando 
vecchie, ma sempre attuali, e-
mozioni che anche le gene-
razioni di oggi sanno apprez-
zare. Adesso, grazie al giornali-
sta e produttore Ilio Masprone, 
scende in campo per mettere in 
moto un ingranaggio artistico 
del tutto inedito: uno spettacolo 
che abbraccia un altro spetta-
colo prodotto e studiato a tavo-
lino nei minimi particolari, ed 
è il “SanremocantaNapoli” che 
prevede 20 giovani talenti sele-
zionati che si esibiranno con due 
brani ciascuno: una Cover e un I-
nedito, in lingua originale napo-
letana entrambe. Lo spettacolo 
avrà luogo nei giorni 12/13/14/ 
settembre al Teatro del Casinò, 
mentre sabato 15 settembre in-
vece ecco “Il Gran Galà della 
Canzone Napoletana” che si 
terrà al Teatro Ariston: saranno 
presenti molti artisti per ricor-
dare: Pino Daniele, Renato Ca-
rosone, Roberto Murolo, Enrico 
Caruso. E sarà una Giuria di 
Qualità, presieduta da Marinella 
Venegoni (La Stampa), Dario 
Salvatori (RAI), il maestro A-
driano Pennino, Francesca Ro-
attino (Sanremonews) Manuela 
Villa e altri nomi importanti del 
mondo musicale e discografico 
a sancire i tre vincitori del con-
corso. Le serate sono presentate 
da Massimo Proietto giornali-
sta de La Vita in Diretta di Rai 
Uno. I tre vincitori a pari merito, 
parteciperanno di diritto alla se-
rata dell’Ariston. Gli “ABBA 
Celebration” apriranno dunque 
la prima edizione del concorso 
SanremocantaNapoli, martedì 
11 settembre alle ore 21 al Te-
atro dell’Opera del Casinò, pre-
notazioni al botteghino del tea-
tro oppure al 335/327111.

Maria Grazia REGIS

Abba Celebration

sempre grande. E’ soltanto mu-
gugno certo, sono solo parole 
al vento verissimo, di fatto però 
questo status lo ha imparato an-
che il turista italiano che appena 
mette piede a Sanremo entra su-
bito nell’atmosfera e giù a lan-
ciare accuse, rivolgere accidenti 
in primis ai nostri “poveri” am-
ministratori pubblici i quali, se-
condo molti di loto, ma anche 
concittadini, non farebbero il loro 
dovere. Anche questa è una carat-
teristica locale (ma anche nazio-
nale) che non ci distoglie tuttavia 
dai pensieri di molti che vorreb-
bero vedere questi benedetti fiori 
sanremesi, con tutto il resto, rifio-
rire di luce propria, magari attra-
verso quelle novità che tutti si a-
spettano da chi soprattutto abita 
a Palazzo Bellevue, sede del Co-
mune. E lui, il caro Sindaco di 
tutti (già in campagna per il 2019) 
sta studiando anche la notte nel 
tentativo di portare a casa nuovi 
risultati che diano qualche spe-
ranza in più ai suoi elettori, vec-

chi e nuovi. Anche quest’altra no-
vità appena annunciata del Fe-
stival Napoletano, dall’intuitivo 
titolo SanremocantaNapoli, po-
trebbe essere una buona occa-
sione per Sanremo, sempre che 
creda nelle novità. Il progetto è di 
riprendere un evento nato proprio 
in questa città all’interno della 
casa da gioco nel 1932, quindi 
riportarlo all’onore delle crona-
che di oggi non potrebbe che far 
bene a tutti, belli e brutti: il po-
polo napoletano oltretutto è un 
gran giocatore da tavoli verdi e 
tutti sappiamo quanto male stia 
il gioco d’azzardo in Italia, vedi 
il fallimento del Casino di Cam-
pione. Allora facciamo decollare 
quest’inedito SanremocantaNa-
poli o Festival Napoletano come 
volete, in attesa che possa diven-
tare presto un altro importante ap-
puntamento musical festivaliero 
per questa bella, ricca, simpatica, 
affabile, sempre sorridente e di-
sponibile, città marittima!

i.m.
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Le novità piacciono
ai sanremesi?
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SanremocantaNapoli:
20 Talenti per 20 nuove Canzoni Napoletane
Dagli 86 iscritti al primo concorso per la ricerca di brani inediti napoletani, la Commissione d’Ascolto,

presieduta da Marinella Venegoni (La Stampa), ne ha convocati 20, come da regolamento: sono questi

FRANCESCA D’ACHILLE
“nel rispetto della
tradizione napoletana”

R
OMA. Francesca D’Achille è una cantante autodidatta che 
nasce a Bracciano, vicino a Roma, nel 1982: tuttavia cre-
sce a Bassano Romano (Viterbo) e da un pò di tempo vive 
a Roma. Gli inizi e la passione per la musica cominciano 

a soli otto anni quando canta nel coro della sua chiesa. A dieci anni 
comincia a studiare musica per poi proseguire con lo studio del pia-
noforte. Ma la sua passione resta il canto: a tredici anni prende parte 
ad un’esibizione eseguendo il brano “Imagine” di John Lennon, otte-
nendo grandi consensi.
Da quel momento, grazie anche all’incoraggiamento del padre, ini-
zia l’attività di cantante, come solista, ma anche duettando con il papà 
stesso in tante serate di Pianobar dalle sue parti e non soltanto. Dopo 
l’esperienza con il papà a sedici anni forma un gruppo e inizia un suo 
percorso professionale con esibizioni in feste di piazza, locali, matri-
moni ed eventi soprattutto nelle province di Roma e Viterbo. Il reper-
torio e la canzone napoletana, come nelle migliori tradizioni, entra nel 
suo repertorio, ma continua ad interpretare grandi Cover di artisti ita-
liani e internazionali: qui troviamo alcuni classici della canzone par-
tenopea.
Francesca d’Achille infatti ha voluto misurarsi anche con la canzone 
napoletana per la quale riesce a darle quel tocco di originalità e moder-
nità anche grazie al suo timbro particolare, a tratti “graffiato”, ma pur 
sempre nel rispetto della tradizione canora di Napoli.
Nell’aprile di quest’anno incontra il musicista e compositore Ales-
sandro Massa il quale, colpito dalla sua esuberante vocalità, le pro-
pone il brano da lui stesso arrangiato “Le tue mani” di Francesco La 
Muro, che lei è ben lieta di interpretare sia per il pathos che per l’ar-
gomento trattato. Prossimamente parteciperà, con questo brano, ap-
punto, alla prima edizione di SanremocantaNapoli al Teatro del Ca-
sino Municipale.

Antonio Enzio,
da “Ti lascio una Canzone”

M
ONTE DI PROCIDA. Antonio Enzio è nato a Napoli 
il 25 marzo del 2002 e risiede a Monte di Procida, un 
paese vicino a Napoli. Con una voce sorprendente per 
la sua giovane età e con il fisico che dimostra qualche 

anno in più degli anni effettivi, la sua voglia di entrare nel mondo dello 
spettacolo, lo ha portato ad esibirsi su palchi importanti; il suo per-
corso da cantante inizia quando nel 2012 in tenerissima età, raggiunge 
la finale dello Zecchino d’Oro. Successivamente, e siamo nel 2013/14, 
vince vari concorsi nella sua Regione Campania ed in particolare al Pa-
lapartenope da cui è stato poi scelto per partecipare all’apertura del Fe-
stival di Castrocaro del 2014, sempre in diretta su Rai 1. Enzio, studia 
canto, dizione, recitazione, grandi passioni che lo hanno indotto ad e-
sibirsi in tanti Musical ricoprendo spesso ruoli principali. Si è fatto an-
che notare dalla critica e dal grande pubblico, dopo essere stato sele-
zionato, tra migliaia di ragazzi, entrando così a far parte del cast uf-
ficiale del programma televisivo “Ti Lascio Una Canzone” condotto 
dalla bravissima Antonella Clerici e trasmesso anche questo in diretta 

su Rai 1 per tre mesi, a partire da settembre del 2015. Durante la tra-
smissione ha potuto affiancare, insieme al suo gruppo, artisti del cali-
bro di Nek, Raf, Umberto Tozzi, Gigi D’Alessio e Mika. E dopo questa 
bellissima esperienza, continua con molte altre comparse e visite an-
che nel programma di Antonio Ricci di Canale 5, “Striscia la Notizia” 
e “La vita in diretta” di Rai 1. Ama lo spettacolo e desidera studiare 
doppiaggio, ma adesso pensa solo a conseguire un altro bellissimo ob-
biettivo, quello sanremese: fare una bellissima figura alla prima edi-
zione di “SanremocantaNapoli” perché vuole tornare sul palco del Te-
atro Ariston che ben ricorda perché gli ha fatto capire quale è il suo 
vero mondo.

Teresa Moccia,
brava, bella e molto napoletana

C
ASERTA. Teresa Moccia nasce a Caserta e vive a Recale 
un grazioso paesino di provincia. Sin da piccola inizia ad 
avvertire l’amore verso l’arte, tanto che le giornate le tra-
scorre attaccata al suo &quot;canta tu&quot; dove si diverte 

a fare radio a presentare i cantanti e persino a cantare le loro canzoni. 
Cresce nella massima semplicità, caratteristica che rispecchia i geni-
tori Maria Gabriella e Giovanni, suoi primi fautori, che l’appoggiano 
tanto in questa sua scelta, amanti anche loro della canzone, ma non e-
rano d’accordissimo sulla scelta di Teresa. All’età di otto anni inizia le 
prime gare canore con “Il pierino d’oro”: vince la sua prima coppa, da 
quel momento i concorsi aumentano e la mamma è costretta a dedicare 
un angolo della casa tutta per lei, visto le sue numerose coppe arrivate. 
All’età di sedici anni è inserita nelle voci del “Festival di Napoli” dove 
canta la sigla d’apertura. Successivamente arriva in semifinale all’Ac-
cademia della Canzone di Sanremo. Nel frattempo studia canto per 
perfezionare la sua passione alla tecnica, ma pur sempre conciliando 

con gli studi delle classi Superiori. Gira in lungo e largo la Campa-
nia con vari gruppi musicali cosicché inizia ad avere il suo primo ap-
proccio con i concerti in piazza e a saper gestire l’emozione di un pub-
blico differente da quello di un concorso. Il suo talento viene apprez-
zato dalla commissione de “I raccomandati” dove canta “Un emozione 
da poco”: prova superata. Subito dopo viene invitata a “Buone notizie” 
su Rai 2, un programma che tratta tematiche sociali. Teresa non viene 
apprezzata solo per la sua bravura, ma anche per la sua immagine tanto 
che inizia a lavorare come modella per vari stilisti della zona e parte-
cipa a concorsi come Miss Italia dove arriva alle semifinali. Per caso 
fa un provino a Napoli per la trasmissione “Cuore di mamma” di A-
madeus: viene selezionata e vive quest’altra esperienza. Oggi si esibi-
sce con un genere musicale che ha fatto di lei una particolarità il clas-
sico napoletano attraverso il quale riesce a trasmettere il messaggio di 
una canzone in maniera più diretta poiché ha una personalità molto 
profonda.

Stanislao Auricchio, 
presto il suo un primo CD

N
APOLI. Nino Auricchio, diminutivo di Stanislao, nasce 
nella mitica città iper-culturale di Pompei il dodici gennaio 
del 1990. Cantante interprete di canzoni italiane, ma so-
prattutto napoletane Nino partecipa, sin da giovanissimo, a 

vari concorsi e manifestazioni canore importanti, ottenendo buone sod-
disfazioni da parte del pubblico in sala ed anche nelle piazze, ma so-
prattutto ha una buona accoglienza anche della critica, che non è cosa 
da poco. L’intensa passione per la musica lo accompagna sin dall’in-
fanzia. Dispostissimo a fare sacrifici per coltivare al meglio la sua gi-
gantesca passione Nino, comincia a studiare canto all’età di quindici 
anni. Qui viene influenzato dai migliori artisti della musica italiana e 
partenopea in particolare, di un tempo lontano e naturalmente di oggi: 
tra i suoi idoli ci sono, Mino Reitano, Massimo Ranieri, Nino D’An-
gelo e molti altri; dopodiché insegue un genere musicale che si avvi-
cina a quello degli anni 60’ e 70’. Da qualche mese però Auricchio ha 
intrapreso un nuovo percorso artistico che lo porterà alla realizzazione 
del suo primo progetto discografico, grazie alla preziosa collabora-
zione dello storico gruppo de Il Giardino dei Semplici, nonché suoi de-
gni maestri di musica e di canto. L’album conterrà temi che sono parte 
integrante del suo nuovo percorso di vita quotidiana fatto di sogni, a-
more e paternità. Un disco cantato sia in italiano che in Lingua Napo-
letana, ovviamente, perché alcuni concetti possono essere espressi solo 
in questa Lingua Partenopea; E sarà con questa Lingua che si presen-
terà anche al primo concorso SanremocantaNapoli di cui è già com-
preso nella lista dei venti candidati che saliranno a Sanremo per le se-
mifinali e le finali nazionali. Nino Auricchio oggi ha un preciso obbiet-
tivo, ovviamente musicale: fare un buon piazzamento a Sanremo, Città 
della Musica: per lui sarebbe una prima grande soddisfazione perso-
nale e professionale.

SanremocantaNapoli - Nuovi Talenti
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Il Progetto del trio

“Suonno d’ajere”

N
APOLI. Il progetto del gruppo musicale “Suonno d’ajere” 
nasce solamente nel 2016 dall’esigenza di conoscere e ap-
profondire tutto ciò che la città di Napoli esprime e pro-
duce nella sua storia musicale vocale e culturale. Pur a-

vendo esperienze musicali diverse, che sono passate dal jazz alla mu-
sica leggera, dalla musica popolare a quella più classica, i tre compo-
nenti di questo inedito gruppetto musicale si sono sempre confrontati 
con la canzone napoletana, rimanendone profondamente affascinati 
per tradizione, ma anche per i contenuti di molti brani storici e attuali. 
Nel 2016 fondano, appunto, questo trio con l’obiettivo di esplorare 
tutto quel repertorio della canzone partenopea che parte addirittura dal 
‘500/’600 e arriva fino ai nostri giorni proponendolo, in arrangiamenti 
che mescolano semplicità e grande rigore stilistico, fino alle contami-
nazioni legate ai propri background artistici. Il trio parte dalle rasse-
gne concertistiche della città vesuviana e in poco tempo inizia l’espe-
rienza artistica di più ampio spicco. Nel settembre 2017 si esibiscono 
alla 74a edizione, nientemeno, che alla Biennale di Venezia; la loro re-
gistrazione del brano “Palummella” viene scelta, infatti, quale colonna 
sonora del teaser del documentario “La chimera – appunti per un film 
sulle vele di Scampia” presentato al Festival veneziano. Nel novembre 
dello stesso anno la voce e il duo chitarra e mandolino si esibiscono 
al teatro Dal Verme in pieno centro di Milano (E’ l’anno 2017). Ma il 
loro obiettivo è essenzialmente anche quello di restituire spessore e di-
gnità alla tradizione canora partenopea, slegandola tuttavia dalla sem-
plice immagine di vetrina, per offrirla al pubblico in una forma molto, 
ma molto più approfondita. Il trio è composto dai giovanissimi: Gian 
Marco Libeccio, chitarra, Irene Scarpato, splendida voce (e bellissima 
presenza scenica) e Marcello Gentile Smigliante, mandolino/mandoli-
nello, tutti ovviamente napoletani assolutamente Doc.

Da Milano Giordana Grassi, in arte

Di Tota
o il contrario? Mistero…

M
ILANO. Da sempre il mio vero nome è Giordana 
Grassi, ma per gli amici più cari o per le persone dav-
vero più vicine a me, sono Giordana Di Tota. Il perché 
di quest’altro cognome è abbastanza facile da intuire, 

almeno spero. Comunque adesso ho 23 anni e vivo a Milano da 4 anni, 
ma sono nata nella bellissima Napoli, quindi sono totalmente parteno-
pea a pieno titolo. Avevo 18 anni quando me ne sono andata dal Mez-
zogiorno, ma comunque avevo già terminato i miei studi Classici. Ap-
pena diplomata ero incerta su quale strada intraprendere, per cui ho 
preso l’azzardata decisione di andare addirittura a New York per impa-
rare l’inglese: quattro mesi di permanenza nella Mela americana sono 

serviti appena, appena, però la lingua l’ho imparata ugualmente e devo 
dire che me la cavo piuttosto bene. Tornata in Patria milanese mi sono 
iscritta alla Facoltà di giornalismo all’Università Cattolica del Sacro 
Cuore dove, nell’ottobre scorso, mi sono finalmente laureata a pieni 
voti, ma non sono ancora riuscita ad avere l’iscrizione all’Albo Nazio-
nale dell’Ordine dei Giornalisti: ci penserò quest’autunno. Finita l’U-
niversità ho preso altro coraggio (per un carattere come il mio è ab-
bastanza difficile) e mi sono iscritta ad un’Accademia Musicale (pas-
sione innata) dove spero di poter imparare sempre di più fino a rag-
giungere piena padronanza e controllo sulla mia voce che, mi dicono 
in molti, essere bene impostata e con un timbro abbastanza riconosci-
bile; comunque studio teoria, solfeggio, chitarra e mille altre cose, da 
un maestro molto bravo e piuttosto simpatico. Tutto questo mi esorta 
a continuare e fare molte esperienze come, per fare l’ultimo esempio, 
iscriversi per frequentare il concorso SanremocantaNapoli di questo 
mese di settembre che si terrà a Sanremo, appunto. Per cui sto prepa-
rando, con i miei collaboratori, un Brano Inedito, come prescrive il Re-
golamento, mentre la Cover che mi hanno richiesto l’ho già individuata 
ed è: “Parlanno parlanno” del grande Claudio Mattone: speriamo che 
oltre a parlare possa anche cantare, bene chiaramente.

Tony Daniele Piccirillo, 
la storia di suo zio Pinotto

N
APOLI. Tony Daniele Piccirillo è un giovane emergente 
della canzone italiana, un talento naturale che sin da gio-
vanissimo ha duettato con artisti nazionali in vari musical, 
eventi e concerti sempre cantando dal vivo. Il suo grande 

ispiratore è stato Pino Daniele con il quale lo lega anche una strettis-
sima parentela. Durante il periodo adolescenziale Tony ha realizzato 
il suo primo Cd “Sogno”. Al suo attivo ha poi diverse apparizioni te-
levisive sui canali della Rai e di Mediaset e nelle sue esibizioni, com-
poste soprattutto da brani della canzone classica napoletana, con suc-
cessi di contemporanei artisti partenopei come Gigi Finizio, de Cre-
scenzo o Sal da Vinci, Tony interpreta brani inevitabilmente dedicati 
allo zio Pino (Pinotto) Daniele. Tony, poi è molto sensibile alle atti-
vità di beneficenza tant’è che ha partecipato, e continua a farlo quando 
lo chiamano, a numerose iniziative in favore dei terremotati dell’A-
quila: tre volte nei vari campi allestiti dalla Protezione Civile a For-
mia (teatro del mare), per la raccolta fondi pro terremotati di Amatrice, 
un Tour teatrale in tutt’Italia (dieci date), per la raccolta fondi a favore 
della Real L’Aquila, piccola società calcistica di ragazzi aquilani e al-
tre associazioni di volontariato sociale. Tony Daniele Piccirillo adesso 
tenta la carta Sanremo essendo entrato nei 20 finalisti che partecipe-
ranno, a metà settembre, al primo SanremocantaNapoli, al Teatro del 
Casino della città dei fiori il prossimo 12/12/14 di questo mese: è sulla 
strada giusta per arrivare lontano con la sua voce e la sua forte perso-
nalità, tutta partenepea.

Carlo Maddaloni, 
sono un giovane napoletano
di Scampia

N
APOLI. Ho 26 anni, sono nato nella città del Vesuvio e 
vivo nel famoso quartiere di Scampia, che purtroppo ri-
sulta essere noto soprattutto per la forte presenza della ma-
lavita, ma fortunatamente nel territorio sono anche pre-

senti realtà educative come il centro sportivo Maddaloni che, attraverso 
la disciplina dello sport, crea un grande canale di recupero e di reinseri-
mento sociale a sostegno delle fasce più deboli.
La mia passione per l’arte ebbe inizio nella Parrocchia del Don Gua-
nella dove, grazie al sacerdote anticamorra Don Aniello Manganiello, 
iniziai a cantare e recitare. Sentii così il desiderio di manifestare attra-
verso le mie performance delle piccole testimonianze di crescita In-
teriore. In effetti la musica nella quale maggiormente mi rispecchio 
è di carattere spirituale. Tra i principali interpreti vi sono il sacerdote 
Don Giosy Cento ed il gruppo dei Gen Rosso. Inoltre apprezzo molto 
la musica di Gigi Finizio, Lucio Battisti, Mango, Philippe Jaroussky 
ed Enya.  Fra i vari artisti che mi stanno aiutando durante questo per-

corso, desidero menzionare il maestro Mario Thomas (cantante pro-
fessionista del coro San Carlo di Napoli) e Giuseppe Ippolito, un gio-
vane dall’indiscutibile talento, divenuto poi vero amico, con il quale 
abbiamo dato il via ad un progetto musicale innovativo; infine l’arti-
sta eclettico Pasquale Della Monaco, che mi ha aiutato a distinguere la 
vera arte dalle volgari e meschine imitazioni emerse negli ultimi anni 
che hanno deturpato la Napoli verace.
In questa straordinaria occasione, mi impegnerò ad esprimermi nel mi-
gliore dei modi, affinché possa lasciare una piccola ed umile traccia di 
speranza per chi come me vuole perseguire il proprio sogno pur par-
tendo dalle “lontane periferie”.

GIUSEPPE IPPOLITO
N

APOLI. Giuseppe Ippolito nasce a Napoli nel 1991 e vive 
a Villaricca in provincia di Napoli, dove porta a termine gli 
studi conseguendo la maturità scientifica. Da piccolo la cu-
riosità lo porta a suonare la tastiera, giocare a tennis, dise-

gnare e sfogliare libri di Scienze della Terra. Questi libri gli fanno ma-
turare una passione tale da voler intraprendere un percorso universita-
rio ad indirizzo geologico. Durante l’ultimo anno di Liceo assieme al 
suo amico Stefano comincia a cantare per scherzo, riscontrando suc-
cesso ed approvazione tra i compagni e in tutto l’istituto. Si avvicina 
alla musica classica poiché suo padre Cosimo, appassionato del ge-
nere, tiene in casa registrazioni di concerti sinfonici e lirici e sono pro-
prio i recital di Pavarotti, Domingo e Carreras che introdurranno Giu-
seppe a questo mondo. La passione lo spinge a voler intraprendere gli 
studi in Conservatorio quindi abbandonare quelle che finora erano de-
finite da sua madre Maria Rosaria le certezze e passioni vere di una 
vita. Fondamentale l’incontro col cantante Franco Castiglia che gli 
consiglia di provare l’audizione per entrare al Conservatorio “San Pie-
tro a Majella”, audizione che Giuseppe tiene riscontrando esito posi-
tivo. Galvanizzato, prende il risultato come un segno del destino e si 
dedica allo studio del canto. Il talento viene subito apprezzato, tanto 
che gli vengono affidati i primi ruoli in manifestazioni interne ed e-
sterne al Conservatorio. Cresce fino a vincere un ruolo di comprima-
riato al Petruzzelli di Bari. Da quel momento si relaziona con tanti 
bravi cantanti e direttori del settore. Si diploma con ottimi voti e co-
mincia a calcare palcoscenici di prestigio quali il Teatro Argentina di 
Roma, il Comunale di Treviso, il Pergola di Firenze e il San Carlo di 
Napoli. Determinante è l’amicizia con Carlo Maddaloni con il quale 
Giuseppe riesce a trovare una sinergia artistica da crescere sia umana-
mente che artisticamente. Insieme presenteranno il loro progetto arti-
stico all’evento SanremocantaNapoli.

Graziella Florentino,
prossima alla Laurea in Canto

Tony e fidanzata

Giuseppe Ippolito Carlo Maddaloni
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L’amore 
è unico.
Quando si parla 
di Parmigiano Reggiano, 
si parla d’amore.
Perché è l’unico da mille anni 
senza conservanti. 
Naturalmente privo di lattosio, 
è ricco di proteine e nutrienti 
preziosi per tutta la famiglia.

Seguici 
sui nostri social 
e nel tuo punto vendita.

parmigianoreggiano.it
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P
ROCIDA. Graziella Florentino nasce a Procida nel 1988. Fin 
dai primi passi si nutre di suoni, armonie, grazie alla passione 
verso la musica di suo papà, cantante e strumentista. Ha cin-
que anni quando solca per la prima volta il palcoscenico con 

un’esibizione canora; all’età di sette inizia a studiare pianoforte, con-
seguirà attestazioni pre-accademiche fino ad entrare al Conservatorio 
di Musica San Pietro a Majella di Napoli all’età di quattordici anni 
in classe di pianoforte principale. Giunge al 5° e consegue la Licenza 
di solfeggio e teoria musicale. Sono anni in cui Graziella matura la 
consapevolezza di voler esprimere la sua grande passione per la mu-
sica attraverso la voce, strumento autentico che nasce dalla sua interio-
rità, per cui decide di non proseguire con lo studio classico del piano 
ed inizia quello del canto fino ad approdare allo studio del jazz in cui 
trova la sua vera dimensione che la completa artisticamente. Durante 
gli anni partecipa a stage di formazione tra cui SanremoLab (2009) e 
Area Sanremo (2010) dove presenta due brani inediti. Intanto si lau-
rea in Scienze dell’Educazione e fa esperienze teatrali in piazze e teatri 
del Sud Italia, che si racchiudono in Musical, Commedie di vario ge-
nere e partecipazioni a concerti con alcuni nomi del panorama artistico 
nazionale tra i quali Cloris Brosca e il suo amico Eugenio Bennato, il 
tutto senza tralasciare la tradizione folklorica della sua terra, parteci-
pando ad alcuni concerti del gruppo Aegaeum Mare. Lavora come can-
tante e insegna propedeutica musicale, pianoforte e canto bambini-ra-
gazzi. Nel 2015 viene ammessa al Conservatorio della Majella risul-
tando prima in graduatoria ed ora è prossima alla laurea in Canto e 
Musica Jazz: è stata ammessa al corso di laurea di secondo livello con 
punteggio 100/100.

Francesca Ferrara, 
“Pacha” per la musica

V
ENTIMIGLIA. L’affascinante Francesca Ferrara nasce 
nella città di Palermo 32 anni. Molti anni fa, quando ini-
zia la carriera di cantante solista, adotta subito un nome 
d’arte: Pacha, il cui significato è racchiuso nelle pieghe del 

suo diario quotidiano che trascrive con grande passione prima di ad-
dormentarsi. Sin da quando aveva tredici anni la piccola Pacha studia 
e canta frequentando diversi corsi di musica e apprende così la tecnica 
vocale e musicale. Crescendo si perfeziona ed è pronta per esibirsi, 
con diversi gruppi locali, come cantante, in forza di una voce davvero 
personalizzata e piena di grande intensità emotiva. Pacha solo adesso 
svela che il nome d’arte deriva dalle sue origini spagnole da parte di 
mamma. Nel 2000 si trasferisce in Liguria, al confine con la Francia, 
nella regione Paca, con Vincenzo Potestio formando così il duo: Pacha 
& Pote (bravo sassofonista), che imperversa nella vicina Costa Azzurra 
e nel Principato di Monaco, dove si esibiscono in locali di grande pre-
stigio internazionali.
La bellissima cantante, negli anni ha partecipato a vari concorsi canori 
internazionali (parla perfettamente tre lingue), mentre questa sua prima 
esperienza sanremese oltre ad essere assolutamente inedita, la vuole vi-
vere fino in fondo. Così si affida al maestro napoletano Doc, Piero del 
Prete, che le confeziona un brano bellissimo scritto apposta per lei. Per 
il “SanremocantaNapoli” 2018” si esibirà quindi al Teatro del Casinò 
di Sanremo, accompagnata - nella cover che ha scelto: “Tu si Na cosa 
grande”, dal suo sax personale Vincenzo Potestio; mentre per il brano 
inedito “Abbracciami” sarà seguita dal chitarrista, appunto, Piero del 
Prete, autore e arrangiatore del brano stesso che Pacha dice: “mi por-
terà lontano lo sento”. E noi glielo auguriamo davvero perché ha tutte 
le caratteristiche indispensabili per riuscire.

Carmen Maisto in arte

Rivera,
cantante appassionata

N
APOLI. Mi chiamo Carmen Maisto, in arte Carmen Ri-
vera, e sono nata a Napoli nel 1982, ma risiedo a Mugnano 
di Napoli. La mia passione per il canto nasce all’età di sei 
anni quando inizio, alle scuole elementari, a far parte di 

varie recite scolastiche canore. Nel 2004 dopo un provino inizio a far 
parte dell’UMS (Università Musica Spettacolo) dove ho studiato canto 
e recitazione per diversi anni. Nel frattempo mi sono esibita come piano 
bar in diversi locali e feste private. All’inizio di quest’anno (2018) ho 
inciso il mio primo singolo in lingua napoletana e spero presto di pro-
seguire su questa strada perché ritengo che questa possa essere quella 
che mi porta alla felicità. Intanto proseguo lo studio unitamente alle e-
sibizioni che continuo a fare in giro soprattutto in Campania. Essere 
stata selezionata tra i 20 partecipanti al concorso SanremocantaNapoli 
mi riempie di gioia anche perché vado a proporre la mia voce e la mia 
personalità nel luogo più qualificato per la musica: Sanremo, città dei 
fiori certo, ma anche la Città della Musica Italiana e adesso anche di 
quella Napoletana. Mi auguro di riuscire bene e tornare a casa con un 
piccolo bagaglio di esperienza utile alla mia carriera artistica.

Giuseppe Russo,
comincia la sua “carriera” 
con una Farfisa d’altri temi

M
ADDALONI. Giuseppe Russo nasce il 15 agosto del 
1994 a Maddaloni in provincia Caserta. La sua famiglia 
è sempre stata molto legata alla musica, al canto e alla 
canzone classica napoletana. Giuseppe da piccolo resta 

affascinato dai dischi del celebre cantautore Renato Carosone e soprat-
tutto in seguito da Pino Daniele che i suoi genitori ascoltavano in mac-
china, cercando di imitarne le melodie su una vecchia tastiera regalata-
gli dal nonno. (una vecchia Farfisa di quei tempi). Ed è così che in po-
chissimi anni sarebbero diventati i suoi idoli. Intanto prosegue gli studi 
del Pianoforte, laureandosi al Triennio di Jazz al Conservatorio “Ni-
cola Sala” di Benevento dove attualmente sta frequentando il biennio. 
La composizione di testi e musica arriva più tardi, verso i 20 anni, ali-
mentando in lui un bisogno intrinseco di esprimersi attraverso i propri 
pensieri, le proprie emozioni, la propria cultura musicale che si faceva 
sempre più presente. Intanto pubblica i suoi primi due singoli su You-
tube: “A Fianco a te” e “Nun te cerco” con testi in rigorosa Lingua Na-
poletana con influenze musicali di derivazione Jazz-Pop e Word Mu-
sic, proprio come si addice in lui che oramai è intenzionato a vivere 
di musica. E questa sua musica lo porterà a Sanremo perché è entrato 
nella rosa dei candidati alla prima edizione di “SanremocantaNapoli” 

il concorso nazionale che intende lanciare nuovi talenti della musica 
partenopea. E in questo senso Giuseppe Russo si sta preparando per 
proporre due brani: una Cover e un inedito come prescrive il Regola-
mento redatto da esperti musicisti napoletani.

Valentina Vergati,
una bella voce piena di speranza

S
ALERNO. Il mio nome è Valentina Vergati, ho sedici anni 
e frequento il Liceo Musicale Alfano di Salerno. Vivo con i 
miei genitori a San Valentino Torio e questa mia enorme pas-
sione per il canto la coltivo da quando di anni ne avevo sette 

e tutto nasce da mio papà il quale anche lui ama la musica tanto da es-
sere riuscito a trasmettere questa sua passione anche alla sottoscritta: 
una passione comunque che mi sta accompagnando nella mia giova-
nissima vita e che, seppur giovane, già riesce a riempirmi di interessi 
e di pensieri, tutti belli, tutti musicali, tutti vivi di belle speranze. Nella 
vita tuttavia non vorrei diventare una ragazza famosa solo perché tutti 
mi dicono che ho una bella voce, sarà anche vero, ma quello che vor-
rei davvero è diventare un punto di riferimento artistico per qualcuno, 
con la mia voce e con la mia musica, insomma quello che vorrei è riu-
scire a far dimenticare, anche solo per un attimo se riesco, le persone, 
la loro frenetica vita quotidiana per farle entrare nella mia musica. Sarà 
anche un segno di presunzione, ma sono convinta che musica e voce 
siano un binomio straordinario per far dimenticare i momenti più brutti 
che purtroppo inseguono la nostra esistenza. Questo è tutto quello che 
voglio. Adesso intendo partecipare al concorso SanremocantaNapoli 
perché ritengo sia un’ottima occasione per uscire dal nostro territorio 
campano e farsi conoscere addirittura nella Città della Musica per ec-
cellenza: Sanremo e il suo Festival della Canzone Italiana sono infatti il 
binomio inscindibile che rappresentano il traguardo, o la partenza, per 
una vita tutta piena di musica. Quindi eccoci qui al Teatro dell’Opera 
del Casino Municipale di Sanremo per presentare due brani: una Cover 
e una nuova composizione napoletana realizzata apposta per me: un o-
nore per una ragazza giovane come sono io e che non dimenticherò 
mai e naturalmente mi porterò sempre nel cuore.

Amato Scarpellino, 
è già una star della televisione

F
ORMIA. Amato Scarpellino ha pubblicato da poco il suo al-
bum d’inediti “Il capitano”; un disco che indaga su tutte le 
sfaccettature dell’amore. La sua carriera è costellata di tappe 
importanti, tra cui la partecipazione al talent “Amici” di Ma-

ria de Filippi nel 2005; l’esperienza nel 2012 con la band Four One, 
con cui ha dato vita ad un singolo estivo di successo trasmesso sulle 
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principali radio e tv musicali, tra cui Roxy Bar e Verissimo, ma anche 
la partecipazione ad un altro talent di successo, “XFactor” in Roma-
nia col duo Tomato con cui raggiungerà le semifinali. “Il Capitano” 
è il primo e nuovo progetto discografico. Qual è il fulcro e il messag-
gio che vuoi comunicare attraverso l’album? “Sì questo album è il mio 
primo progetto musicale da solista e ne sono davvero molto fiero; con 
questo Cd volevo lanciare un messaggio importante a tutte le persone 
che come me amano la musica; dire che i sogni si possono realizzare 
e che anche se nessuno crede in te puoi essere tu l’artefice della realiz-
zazione dei tuoi sogni. Si può camminare da soli e andarsi a cercare le 
possibilità che poi potranno cambiarti la vita. Il messaggio che ho vo-
luto veicolare attraverso il Cd è l’importanza dell’amore in tutte le sue 
sfaccettature: “Il capitano” è dedicato a mio nonno”. Un nonno che 
ha avuto un ruolo importante? “Un ruolo da vero capitano, mi ha in-
segnato i valori della vita” Poi arriva il nuovo singolo: “E mi ritrovo 
qua” con un video e un testo molto particolari, come è particolare la 
nascita di questa canzone: infatti è stata scritta in due momenti della 
sua vita, come tra l’altro si deduce dal testo. La prima parte è origi-
nata da un momento di crisi con la sua ex, le cose non andavano af-
fatto bene e Amato non riusciva a darsi una spiegazione; la seconda è 
venuta fuori qualche mese dopo, quando dopo essersi lasciati ha capito 
che la cosa migliore era proprio allontanarsi da una storia che lo faceva 
star male.  Nel corso della sua carriera ha partecipato a due talent im-
portanti: una esperienza da ripetere? “Molta esperienza e moltissimi 
bei ricordi, cose che se potessi tornare indietro rifarei molto volentieri 
non cambiando nulla di quello che è stato” Progetti futuri? “Tanti con-
certi in giro per l’Italia dove porterò i miei inediti mescolati a cover che 
hanno segnato la mia vita, soprattutto quella artistica. Sto inoltre lavo-
rando ad un brano da poter presentare a Sanremo, ma la cosa più im-
minente è stata la realizzazione del video della canzone dell’estate, “Se 
ci sarò”. Intanto a Sanremo ci sarà (a settembre) con un brano inedito 
in Lingua Napoletana, come è napoletano lui.

Daniela Prevete,
vive per i due figli e per la musica

B
AIANO. Sono nata a Baiano, un bellissimo paesino tra la 
provincia di Avellino e Napoli. Sono la terza di cinque fra-
telli e fin da piccola ho mostrato a tutti il mio amore e la mia 
enorme passione per la musica, ma anche per il ballo, tanto 

che molto spesso intrattenevo i vecchietti della palazzina dove abitavo 
cantando le canzoni che imparavo ascoltando la radio e il giradischi 
dei miei amatissimi nonni. Da loro ho imparato ad amore sia la mu-
sica bandistica che quella classica e quella tradizional-popolare; mio 
padre voleva che diventassi una ragioniera, ma quando i miei genitori 
hanno cambiato casa per me è iniziato il viaggio nel mondo della mu-
sica, della canzone. Vicino alla mia nuova casa abitava una pianista che 
mi fece conoscere ed ascoltare una cantante lirica del famoso Teatro 
San Carlo di Napoli. Poi quest’artista si offrì di darmi lezioni di canto 
addirittura gratis: da quel momento in avanti iniziai il mio lunghissimo 
viaggio, che dura da vent’anni, anche se non è sempre facile, ma che 
però mi ha portato fin qui e con buoni risultati. Soprattutto grazie all’a-
iuto della carissima attrice e cantante napoletana Lucia Cassini e all’a-
more dei miei due figli. Un grazie davvero affettuoso anche al direttore 
artistico, il giornalista Ilio Masprone per avermi dato l’opportunità di 
farmi conoscere ad un pubblico più vasto: quello di Sanremo, che poi 
è considerato il più attendibile musicalmente parlando visto che si con-
fronta da ben sessant’otto anni con il Festival della Canzone Italiana. 
Partecipare quindi alla prima edizione del concorso SanremocantaNa-
poli, sarà un piacere immenso perché credo che la canzone napoletana 
possa avere ancora un grande futuro e non solo in Italia ovviamente, 
ma soprattutto nel resto del mondo, per cui onore al merito a chi ha a-
vuto questa brillante idea, tutta sanremese.
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Sono

Andrea Facciuti
e sono di Napoli

N
APOLI. Sono nato nel 1988 e per me cantare equivale a re-
spirare...si può dire che canto da sempre, da bambino! La 
mia giornata comincia cantando: appena sveglio, sotto la 
doccia, in macchina, in giro per le strade, insomma ovun-

que! Perché per me cantare è vita ed è bello vivere respirando musica 
e la gioia che questa ti regala è unica ed infinita. Un’altra passione è la 
recitazione perché nell’intimità sono spesso triste e malinconico, stati 
d’animo che svaniscono quando salgo su quelle tavole che mi traspor-
tano in un’altra dimensione, una dimensione che mi rende FELICE, 
una dimensione finta, ma che allo stesso tempo rende tutto come vero. 
Il grande Totò definiva la felicità un “attimo di dimenticanza”, ecco per 
me il Teatro è Felicità ... Riesco ad esprimere quello che ho dentro met-
tendoci sempre il Cuore, perché è vita e la stessa vita è vivere e far vi-
vere emozioni. Il Teatro racchiude Cuore Vita ed Emozioni. Sono stato 
fortunato a cominciare a recitare con due grandi attori partenopei, Lino 
Dangiò ed Alan De Luca partecipando a qualche loro spettacolo come 
imitatore del mio grande idolo: Gigi D’Alessio! Ricordo che De Luca 
diceva: Facciuti tu ‘e cantà napulitano” essere napoletano la considero 
una fortuna, amo la mia città, la napoletanità. L’imitazione di Gigi mi 
è sempre riuscita e mi ha permesso di partecipare ad Hidden Singer I-
talia e poi a coronare un sogno, duettare con lui addirittura sul palco 
dell’Ariston di Sanremo. M’innamorai del musical con il Giardino dei 
Semplici è stata un’altra esperienza che mi ha fatto crescere soprattutto 
nella recitazione: Via Crucis Opera Musical con la regia di Claudio In-
segno mi ha fatto conoscere la mia vera identità vocale. Esperienze di-
verse tra loro, che mi hanno fatto continuare a credere nel sogno di can-
tare, solo chi crede veramente nei sogni può realizzarli. A distanza di 
un anno eccomi di nuovo qui a Sanremo... in quel caso ero lì solo come 
ospite, oggi sono qui per vivermi questa meravigliosa esperienza San-
remocantaNapoli.

Fatima Fausto,
il soprano di Nola,
a scuola dalla Ricciarelli

N
OLA. Fausto Fatima, in arte Fatima, nasce a Nola, un pa-
ese della provincia di Napoli, nel 1981. Sin da piccolina si 
avvicina alla musica grazie al fratello più grande il quale, 
essendo musicista, la fa appassionare a quest’arte. Così i-

nizia a suonare il pianoforte all’età di soli quattro anni e poi si avvicina 
al canto esibendosi nei primi Festival all’età di soli dieci anni. Per per-
fezionare la tecnica del canto Fatima decide di studiare presso il Con-
servatorio Cimarosa di Avellino e così si appassiona anche al canto, 
quello Lirico diplomandosi poi in canto. In seguito frequenta altri corsi 
di perfezionamento col noto soprano Katia Ricciarelli, si esibisce in 
vari concerti da solista accompagnata dal Maestro Leonardo Quadrini. 
Durante il suo percorso artistico viene scelta da De Simone per inter-
pretare il ruolo di “Doralba” nell’Impresario in “Angustie”. Durante il 
suo percorso artistico viene scritturata e parte per un grande tour in Ca-
nada in onore del THUNDERFEST, dove si esibisce in uno spettacolo 
incentrato sulla musica classica napoletana chiamato, neanche a dirlo 
“O Sole mio”. Fatima è anche la vincitrice del concorso lirico di Bacoli 
dove le viene assegnato anche il premio come miglior interpretazione 
ancora per la canzone classica napoletana. Attualmente Fatima Fausto, 
oltre ad essere anche mamma di due bellissime bambine, continua a e-
sibirsi in concerti e a far conoscere la sua voce e la sua musica, quindi 
ne approfitterà di partecipare al SanremocantaNapoli per ampliare le 
sue conoscenze oltre il proprio territorio nel tentativo di poter salire un 
giorno, eventualmente, sul palcoscenico più musicale d’Italia, quello 
del Teatro Ariston della città dei fiori. 

Maria Grazia Mastroianni, 
sono felice quando canto

P
ORTICO. Sono una giovanissima Maria Grazia Mastroi-
anni di appena 16 anni e sono di Portico di Caserta che studia 
canto da 4 anni e frequenta anche, con successo, il Liceo mu-
sicale Arturo Toscanini di Caserta. La passione per la musica 

però mi scorre nelle vene dalla nascita: già a 5 anni cantavo con mio 
padre quando girava per i tanti locali dove faceva Piano Bar. Mi met-
tevo in un angolo, ascoltavo e ogni tanto mi faceva cantare. Non ho mai 
smesso di cantare, trovo che sia una valvola di sfogo per scacciare tutti 
i pensieri che ho dentro: se mi sento triste canto, se sono felice canto, 
perché cantare è quello che faccio e cantandomi passa tutto. Insomma 
è parte essenziale della mia vita, ogni tanto mi domando cosa farei se 
non cantassi più. Non oso pensarlo. Le mie esperienze sul palcosce-
nico sono ancora poche, ma conto di recuperare presto. Ho partecipato 
nel 2017 ad un concorso musicale al Palapartenope di Napoli, dove era 
presente anche il maestro Umberto Iervolino e sono arrivata a piaz-
zarmi al secondo posto; ho passato le prime selezioni per il Tour Mu-
sic Fest e le selezioni per il concorso SanremocantaNapoli (sono arri-
vata tra i 20 su 86 partecipanti) che già sapete e spero con tutto il cuore 
di riuscire a trasmettervi l’emozione che provo io ogni qual volta mi 
metta a cantare. A Sanremo non ci sono mai stata e auguro a me stessa 
di fare bella figura perché considero quella città la porta d’ingresso 
verso il mondo della musica al quale voglio appartenere e continuare a 
dare delle emozioni a chi mi ascolta. La canzone che porto in puro dia-
letto napoletano sarà una sorpresa anche per me perché è la prima volta 
che partecipo ad un concorso in lingua partenopea. Incrocio le dita e 
canto, canto e continuerò a cantare e dopo Sanremo mi metterò a stu-
diare ancora di più.

Veronica Kirchmaier
impegnata con il suo
“Nika’s Acoustic Trio”

R
OMA. Veronica Kirchmaier è una cantante romana che si è 
avvicinata alla musica alla dolcissima età di 11 anni, intra-
prendendo lo studio del pianoforte. A 16 inizia il suo per-
corso come cantante presentando con alcune Tribute Band 

dei GUNS N’ ROSES, NIRVANA e RED HOT CHILI PEPPERS. Nel 
2014, grazie ad una serata di Karaoke “Portafortuna”, conosce alcuni 
impresari e organizzatori di eventi della sua città e sarà da quel mo-
mento che la musica diventerà parte integrante della sua giovane vita, 
acquisendo una grande opportunità, quella di esibirsi in prestigiose se-
rate di tutta la Roma capitale. Da quelle esperienze, cresce in Vero-
nica la volontà di approfondire i suoi studi di canto, con grandi mae-
stri come: Nora Orlandi, Sara Sileo, Maria Grazia Fontana e Adelmo 
Musso. E sarà proprio questo il passo decisivo per iniziare un percorso 
artistico, grazie al quale riesce a perfezionare la sua particolare tec-
nica ed espressione. “Il Blues e Soul diventano parte di me”, continua 

a dire. Artisti come Etta James, Otis Redding, Stevie Wonder, Bonnie 
Raitt, Amy Winehouse, sono i suoi più grandi punti di riferimento arti-
stici e musicali. Attualmente l’artista è impegnata con il suo Trio “Ni-
ka’s Acoustic Trio” e contemporaneamente, sta lavorando per la pub-
blicazione del suo primo singolo che vede la collaborazione dello scrit-
tore, critico musicale e giornalista della RAI, Dario Salvatori e il mae-
stro Gerardo di Lella, con il Regista Antonio Centomani. Un progetto, 
che forse più di tutti farà parlare la sua “Anima Blues/Soul”. Prossimo 
impegno il SanremocantaNapoli, nella città dei fiori il 12/13/14 set-
tembre dove presenterà un brano inedito tutto napoletano.

Valentina Marzocchella,
dalla musica alla TV

N
APOLI. Figlia d’arte, Valentina nasce a San Giorgio a 
Cremano in provincia di Napoli. Mamma appassionata 
di canto, cultrice di musica, e papà Fulvio batterista degli 
anni ’60, suona con noti artisti come: Bindi, Endrigo, Fi-

denco, Taranto, Patty Pravo etc… Fonda i “Fulvio e i Twistman” per 
Radio San Giorgio e si avvale di collaboratori come: Massimo Troisi e 
Lello Arena. Valentina inizia i primi passi nella musica a 12 anni respi-
rando l’aria della vita e prendendo parte senza perdere un attimo con 
le creazioni di nuovi arrangiamenti su Cover di successo, spaziando 
dalla musica della tradizione partenopea alla leggera al soul al jazz al 
pop, che elaborava per progetti Live avvalendosi della collaborazione 
di musicisti di spessore, sperimentando anche la sua voce. Negli anni 
‘90 papà Fulvio, in cerca di stimoli, allestisce una sala recording e ap-
pena inaugurata si vociferava che lo showman Renzo Arbore fosse in 
cerca di un posto dove registrare il suo primo disco partenopeo. Fu l’a-
mico musicista Massimo Volpe che sottopose i provini ad Arbore, ela-
borati nella recording Marzocchella, che fu poi confermata per il primo 
disco Napoli punto e a capo. Fu allora che Valentina ebbe la certezza 
della forte passione la canzone. Iniziò ad esibirsi nei Locali e in mani-
festazioni di ogni genere. Debutta in teatro con una commedia di Elsa 
Morante “La Grande Opera “, “Il Mondo Salvato dai Ragazzini”, nel 
2003 un primo Concerto nella Marina Piccola di Sorrento; nel 2004 
primo lavoro discografico con arrangiamenti del Maestro Volpe e la 
partecipazione dell’Orchestra Italiana di Arbore. Poi un Concerto in 
occasione della presentazione del disco sempre nella Marina Grande 
e, a seguire, un Tour nel Sud Italia. Nel 2008 è interprete di “E’ Crea-
ture “scritto dalla poetessa Angela Chiosi e dedicato alla Fondazione A 
“Voce De Creature”, presidente Don Luigi Merola. E’ ospite insieme a 
Don Merola alla rassegna “Pulcinella D’Oro” dove rappresenta la Fon-
dazione “A Voce De Creature”. Nel 2017 a Bologna è vincitrice del 
Premio della Critica Lucio Dalla in coppia con Piero del Prete in un i-
nedito intitolato “Ammore ammore ammore”, autori Del Prete e Pane: 
un brano dedicato alle mamme. Conduttrice di numerosi programmi 
televisivi di sua produzione, Valentina spazia nelle TV campane anche 
come opinionista.

SanremocantaNapoli - Nuovi Talenti
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R
OMA.  Nel pros-
simo mese di dicem-
bre, ci sarà una setti-
mana su Rai Uno in-

teramente dedicata al Festival 
Sanremo Giovani. La città dei 
fiori raddoppia dunque anche 
Io spazio dedicato alla catego-
ria giovani con un concorso nel 
quale 24 artisti “under 36” si sfi-
deranno per conquistare la vit-
toria e aggiudicarsi i due posti 
per partecipare al Festival 2019 
e poterlo magari vincere. Perché 
nel Festival di febbraio numero 
69 non ci saranno più “Big” né 
“Nuove Proposte”, ma solo inter-
preti che concorreranno alla pari 
affinché la loro canzone possa 
conseguire la palma di vincitore 
del Festival della Canzone Ita-
liana. “Sanremo Giovani” si arti-
colerà in due prime serate e ben 
quattro pre-serali in onda su Rai 
1 e, in contemporanea, su Ra-
dio 2, in differita su Rai 4 e in re-
plica di nuovo su Rai 1. Un’evo-
luzione voluta dal Direttore Arti-
stico Claudio Baglioni di intesa 
con il direttore generale Mario 

Orfeo (nella foto) e la Direzione 
di Rai 1 che consentirà alla rete 
di amplificare il suo impegno a 
favore della scoperta di giovani 
talenti della musica italiana, de-
dicando loro un’intera settimana 
nel palinsesto della rete ammi-
raglia, dal 17 al 21, appunto, di-
cembre 2018.
Le due finali saranno precedute 
da 4 puntate di 45 minuti cia-
scuna attraverso cui i finalisti po-
tranno far conoscere le loro can-
zoni. In ogni serata finale – il 20 
e il 21 dicembre – sarà decretato 
un vincitore e questi due cam-
pioni potranno coronare il so-
gno di competere a febbraio in-
sieme nel 69mo Festival che avrà 
così un’unica categoria di gara. 
“Grazie a questa illuminante in-
novazione - dichiara il direttore 
di Rai1 Angelo Teodoli - “San-
remo Giovani” diventa un grande 
evento a sé stante che si svilup-
perà in una gara avvincente e a-
vrà per protagonisti 24 giovani 
artisti impegnati in due prime se-
rate finali, subito prima della fe-
ste natalizie. Questo è un segnale 
forte e preciso di quanto Rai 1 
voglia investire nella musica ita-
liana e nei suoi nuovi talenti of-

frendo loro uno spazio maggiore 
e di alta qualità e, in questo caso, 
ai primi due classificati, un’op-
portunità assolutamente unica”.
Fin qui la versione ufficiale della 
Rai, fatto salvo alcune perples-
sità intanto sui nomi dei Diri-
genti Mario Orfeo e Angelo Te-
odoli, i quali sembrano pronti 
a fare le valigie perché a Viale 

Mazzini in Roma le cose stanno 
cambiando anche se con qualche 
difficoltà da parte del Governo 
attuale tempestato dalle critiche 
dell’opposizione anche a propo-
sito della Rai che tarda a dare se-
gnali di rinnovamento. Altra non 
verità è la versione su “Sanremo 
Giovani” che non è propriamente 
un’idea di Claudio Baglioni (chi 

glielo farebbe fare per questo suo 
ultimo Sanremo di prendere de-
cisioni simili), ma un vecchio 
progetto di cui si parla da almeno 
tre anni in casa Rai d’intesa col 
ricandidato Sindaco di Sanremo 
Alberto Biancheri e che va in-
nanzitutto nella direzione di an-
nullare intanto quel concorso A-
rea Sanremo che nessun più 

vuole, Sindaco compreso. Un 
progetto questo abbastanza fal-
limentare da sempre perché la 
città non lo ha mai saputo gestire 
come avrebbe meritato, quindi la 
decisione che lo possa fare diret-
tamente la Rai, affidando poi a 
terzi la gestione durante l’anno, 
riteniamo sia saggia soprattutto 
per Sanremo che si toglierebbe 
un fastidio che poco rende anche 
in termini economici.
Largo quindi ai Giovani, pur-
ché non siano costretti a passare 
mai più attraverso concorsi più 
o meno fasulli e organizzati so-
prattutto da privati speculatori, 
come sta accadendo nel Tour e-
stivo in corso, speriamo per l’ul-
timo anno. La categoria Gio-
vani è il futuro e se questo futuro 
viene imposto con regole sba-
gliate a pagarne le spese sareb-
bero sempre loro: dare quindi di-
gnità a questi ragazzi e ragazze 
e seguirli come meritano, non è 
cosa che possa fare un privato da 
solo, ma deve necessariamente 
essere accompagnato e molto se-
guito anche dal Pubblico, purché 
questo si renda credibile agli oc-
chi di questi Giovani. Altrimenti 
saremo alle solite.

Rai: Orfeo e Teodoli pronti
a lasciare e la categoria Giovani 
affidata all’ente televisivo?

di Illy MASPER



1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
2
3
4
5
6
7
8
9
20
2
3
4
5
6
7
8
9
30
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
50
2
3
4
5
6
7
8
9
60
2
3
4
5
6
7
8
9
70
2
3
4
5
6
7
8
9
80
2
3
4
5
6
7
8
9
90
2
3
4
5
6
7
8
9
100

12

Sabato 15
settembre
ore 17,30
la Moda
in passerella,
seguirà un
Apericena e alle 
21 tutti al Teatro 
Ariston per il Gala 
della Canzone 
Napoletana con 
Miranda Martino 
che festeggia 70 
anni di carriera.

S
ANREMO. Non sa-
ranno solo canzoni e 
tanta musica napole-
tana a festeggiare il 

ritorno nella Città di Fiori di 
quello che fu il Festival Napo-
letano del 1932. Di fatto però 
accompagnerà questa 1a e-
dizione di SanremocantaNa-
poli (12/13/14/15 settembre), 

un settore che bene si inserisce 
nel contesto musicale parteno-
peo: quello legato alla Moda ar-
tigianale proposta proprio dalla 
Confartigianato Imprese Pie-
monte, capofila Biella e il suo 
Presidente Cristiano Gatti, che 
sarà anche l’ottimo conduttore 
del Defilè, coadiuvato dalla gio-
vane Ilaria Salerno di Sanremo. 
La Moda di ieri, ma soprattutto 
quella più Trendy di oggi, tanto 
seguita anche dai giovani. Un 
settore sempre trainante per la 
nostra economia nazionale che 
sappiamo tuttavia molto bene 
come esportare nel mondo. La 
bilancia dei pagamenti dell’I-
talia non si salverebbe così 
tanto se non ci fosse questo no-
stro orgoglioso settore apprez-
zato dappertutto, grazie ad una 
squadra di bravissimi nostri Sti-
listi di livello mondiale. Quegli 
stessi che una volta, in partico-
lare nella moda uomo, parteci-
pavano, proprio qui nella città 
dei fiori, al rinomato Festival 
della Moda Maschile (che po-
trebbe ritornare nel 2019), in 
quella bellissima scalinata e-
sterna della casa da gioco e nei 
Saloni interni in puro stile Li-
berty, alcuni dei quali appena 
restaurati e pronti per essere 
posti all’attenzione del pub-
blico non necessariamente gio-

catore dei tavoli verdi. Un pub-
blico che assisterà ad un im-
portante Defilé di Moda, Ma-
schile e Femminile, sabato 15 
settembre alle ore 17,30   se-
guito da un Apericena predi-
sposto al Ristorante Biribissi al 
primo piano del Casinò. Il pub-

blico potrà assistere alla sfilata, 
dopodiché gli ospiti potranno 
seguire le Modelle per degu-
stare prodotti eno-gastronomici 
campani e liguri. Al termine re-
carsi tutti in massa al Teatro A-
riston per assistere al Gran Gala 
della Canzone Napoletana con 

illustri ospiti che arriveranno da 
Napoli e da Roma. Tra questi è 
attesissima la cantante Regina 
di Napoli Miranda Martino 
che festeggerà 70 anni di ecce-
zionale quanto splendida car-
riera artistica; ma con lei salu-
teremo e ascolteremo anche al-

tri importanti artisti che tornano 
a Sanremo dopo tanti Festival 
del passato. Ma le sorprese non 
sono finite, parola del direttore 
artistico Ilio Masprone e Ma-
nuela Poletti della Sanremoin-
theWorld, organizzatrice del 
settore Moda and Food.

DI SUSANNA GIUSTO

La Moda della Confartigianato Imprese Piemonte 
protagonista sulla Scalinata del Casino

S
ANREMO. La città 
dei fiori si appresta ad 
un’imminente Cam-
pagna Elettorale che 

si presenta al quanto compli-
cata ma, al tempo stesso, abba-
stanza scontata.
Nel maggio prossimo ci sa-
ranno le amministrative di San-
remo, con qualche altro paese 
qui intorno, per parlare del no-
stro territorio. Una “battaglia” 
già iniziata da tempo e che, ar-
rivando al Festival 2109, tro-
verà il suo epilogo; tra i temi 
di carattere turistici e culturali 
sul tappeto, innanzitutto il Fe-
stival della Canzone, poi il con-
corso Area Sanremo e l’Orche-
stra Sinfonica, tutte questioni 
che scadono l’anno prossimo: 
sono argomenti che fanno ri-
cordare Sanremo in Italia e in 
qualche altra parte del mondo. 
Il Sindaco uscente Alberto 
Biancheri farà, di queste voci, 
temi più che mai utili da gio-
carsi in Campagna alla ricerca 
di nuovi consensi certo, anche 
perché questa città di fiori un 
po’ smarriti, ha bisogno di ri-
trovarli insieme a molto altro 
ancora, che Biancheri sta fati-
cosamente costruendo. IL Fe-
stival della Canzone per ora re-
sta il viatico più opportuno per-
ché è l’unico argomento com-
preso da tutti, o quasi, perché 
tutti sono costretti ad amarlo: 
da Destra a Sinistra (questa 
poi sembra finita), dal Centro 
a tutti gli altri per cui, coloro i 
quali vanno contro il Festival, 
vanno contro se stessi e alla 
città, questo lo capiscono an-

che gli inetti che a Sanremo co-
munque non difettano affatto. 
Ed è proprio da questi che biso-
gnerebbe prendere le distanze, 
con le dovute maniere, ma te-
nerli fuori dai giochi perché 
tanto remeranno sempre con-
tro chiunque perché gli inetti 
vivono per rompere i cosid-
detti. Il Festival, o altre inizia-
tive che danno visibilità, sono 
le più reclamate, quelle che o-
gni Amministratore vorrebbe 
perché danno maggior pubbli-
cità, quindi possibilità di far 
carriera dentro o fuori Palazzo 
Bellevue. Il Festival oltretutto 
è un argomento che in questo 
momento solo una persona a 
Sanremo è in grado di ridiscu-
tere, approfondire, perché - di 
fatto – ha il coltello dalla parte 
del manico: il Sindaco, e solo 
il Sindaco può approfittare di 
questo attimo fuggente a lui fa-
vorevole perché Mamma Rai è 
nel caos totale, non sa che pe-
sci pigliare e molti dei suoi Co-
mandanti o Raccomandati ri-
schiano di andarsene presto a 
casa, così da lasciare un vuoto 
gestionale festivaliero tra diri-
genti, politici e funzionari di 
Viale Mazzini: è questione di 

qualche settimana. Il caso più 
lampante, nel timore di perdere 
posizioni, è stata la riconferma 
di Baglioni che, seppur previ-
sta dallo scorso Festival, è av-
venuta in tempi rapidissimi, 
prima cioè che scoppiasse il 
bubbone che sta avvenendo in 
Rai; altra notizia pianificata ad 
Hoc è quella dell’unificazione 
di due categorie dei cantanti 
Big e Nuove Proposte per il 
Festival, con l’illusione di cre-
are a Sanremo un’alternativa 
per ulteriori Messe in Onda a 
costo zero (dice la Rai, oggi) 
da dedicare ai Giovani per una 
città che – francamente – di an-
dare in onda, secondo noi, è 
già più che sufficiente il Festi-
val. E allora il Sindaco è pro-
prio qui che deve intervenire 
per battersi e ottenere quello 
che fino ad ora non è ancora ri-
uscito: altri risultati e non solo 
economici (glieli spieghiamo a 
parte se crede) che portino alla 
città qualcosa in più rispetto a 
quanto non sia avvenuto fino 
ad ora. Ottenga questi risul-
tati e nessuno potrà contrastare 
la sua riconferma: né a Destra 
(tanto meno il Centro Destra, 
dopo il fallimento dell’era Gio-
vanni Toti), né all’ex Sinistra, 
ma sarà invece la Gente Co-
mune che arriva dalla Società 
Civile che lo sosterrà fino in 
fondo e non saranno quei par-
titi tradizionali sempre più lon-
tani da quella bella Gente che a 
Sanremo è comunque la Mag-
gioranza assoluta. Ma c’è an-
che una soluzione alternativa 
a tutto ciò, politicamente par-
lando, ma lo faremo più avanti 
suo nostro siti: www.festival-
news.it 

Alberto Biancheri:
oltre il Festival c’è la Società Civile
che fa la differenza tra parole e fatti…

di Illy MASPER

SanremocantaNapoli

Cristiano Gatti Ilaria Salerno
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grande cantante e attrice napole-
tana Miranda Martino che torna 
a Sanremo quale Guest Star del 
Festival e del Gran Gala; quat-
tro serate di musica napoletana: 
tre nelle sere prima al Teatro del 
Casino Municipale (ore 21) e poi 
il botto finale all’Ariston con gli 
eccellenti: Gianni Nazzaro, Pie-
tra Montecorvino, Mario Tes-
suto (che eccezionalmente pro-
porrà anche la sua Lisa dagli Oc-
chi Blu), Franco Fasano (che 
canta Renato Carone) , Lisa (vin-

citrice di “Ora o mai più” su Rai 
1), Manuela Villa (nella foto), I-
rene Fargo e Mario Maglione de-
gno erede dell’indimenticabile  
Roberto Murolo.
I brani che interpreteranno, due 
ciascuno, appartengono tutti al 
repertorio classico partenopeo e 
alcuni di questi artisti saranno ac-
compagnati al pianoforte dal ma-
estro Reddy Bobbio, questo ren-
derà l’atmosfera ancor più cre-

dibile e romantica. Due ore che 
passeranno in un baleno e che sa-
ranno “aperte” dal Luisella Val-
lino-Ballet che, con i suoi bal-
lerini professionisti interprete-
ranno una coreografia dal titolo 
“Napule è” in omaggio a Pino 
Daniele; al Teatro Ariston il sipa-
rio si aprirà con ila presentazione 
dei 20 partecipanti al concorso 
SanremocantaNapoli, mentre 
i tre vincitori a pari merito pro-
porranno di seguito le loro ine-
dite canzoni. Tutte le Singontre 

che saliranno sul palco saranno 
omaggiate di un bouquet florale 
offerto dalla direzione del Mer-
cato dei Fiori di Sanremo. Non 
mancheranno le sorprese e qual-
che ospite inatteso. Le prenota-
zioni sono già partite: per l’Ari-
ston tel. 0184-506060; www.ari-
stonsanremo.com – www.tiche-
tone.it; per il Teatro del Casino: 
direttamente al botteghino, op-
pure al 335/327211.

I Magnifici 20
selezionati per la prima edizione 
di SanremocantaNapoli concorso 
per Brani Inediti Napoletani
Teatro dell’Opera del Casino Municipale 
12/13/14 settembre

01 Stanislao Auricchio, Pompei
02 Francesca D’Achille, Roma
03 Giordana Di Tota, Napoli
04 Antonio Enzio, Monte di Procida
05 Andrea Facciuti, Napoli
06 Fausto Fatima, Ariccia
07 Francesca Ferrara, Ventimiglia
08 Graziella Florentino, Procida
09 Veronica Kirmajer, Roma
10 Giuseppe Ippolito-Carlo Maddaloni/(duo),
     Villaricca NA, Scampia
11 Carmen Maisto,Mugniano di Napoli
12 Valentina Marzocchella, San Giorgio a Cremano
13 Mastroianni Maria Grazia, Portico di Caserta
14 Teresa Moccia, Recase di Caserta
15 Antonio Piccirillo, Napoli
16 Daniela Prevete, Cicciano
17 Giuseppe Russo, Maddaloni
18 Amato Scarpellino, Formia
19 Suonno d’ajere: Smigliante-Scarpaccio-Libeccio
     (trio), Pozzuoli
20 Valentina Vergati, Sarno

Conoscimo meglio i nostri “Eroi” della nuova Canzone Na-
poletana su questo “Speciale Festivalnews”, edizione carta-
cea (oltre che su questo sito), distribuito in tutta la Provincia 
di Imperia. I primi 10 si esibiranno mercoledì 12 settembre e 
proporranno 10 Brani Cover e 10 proprie canzoni inedite; lo 
stesso giovedì 13 settembre per gli altri 10. Alla terza, ed ul-
tima, serata di venerdì 14 settembre tutti i 20 Talenti ripro-
porranno solo i rispettivi Brani Inediti; al termine la premia-
zione dei TRE vincitori a pari merito che, la sera dopo sabato 
15 settembre, si esibiranno al Teatro Ariston durante il Gala 
della Canzone Napoletana.

SanremocantaNapoli
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di Maria BRUNO

F
ORTE DEI MARMI. 
Nostra Intervista e-
sclusiva per i giornali 
e i siti del Gruppo mo-

negasco facente capo al cava-
lier Ilio Masprone: MonteCarlo-
Times, Il Foglio Italiano, Oriz-
zonte Italia e Festivalnews. Un 
nome e un cognome italiani ri-
suonano nel mondo intero: An-
drea Bocelli è il cantante ammi-
rato e applaudito ovunque per il 
magico suono della sua bellis-
sima voce tenorile, talento raro 
che, oltre ad essere latore di tan-
tissime collaborazioni interna-
zionali, è un importante veicolo 
di beneficenza, grazie alla ge-
nerosità del suo nobile animo. 
Nato a Lajatico in provincia di 
Pisa nel 1958, dopo la laurea in 
giurisprudenza e il diploma in 
canto lirico presso il Conserva-
torio “Giacomo Puccini” di La 
Spezia, ha seguito soltanto la 
sua grande passione: la musica. 
La sua voce melodiosa e potente 
fa eco a culture, folklori e na-
zionalità diverse e innumerevoli 

sono i successi, brani di grande 
intensità come “Mamma”, “Con 
te partirò”, “La voce del silen-
zio”, “Caruso” e molti altri an-
cora, che l’hanno reso un’icona 
del canto lirico in tutto il mondo. 
Ipovedente dalla nascita, il ma-
estro Bocelli conosce personal-
mente le difficoltà di chi ha bi-
sogno di sostegno; per questo 
motivo, nel 2001 ha voluto cre-
are e supportare assieme alla 
sua famiglia un lodevole pro-
getto benefico: l’“Andrea Bo-
celli Foundation”. Per lui, ado-
perarsi costantemente per fare 
del bene con spirito di solida-
rietà è priorità di tutti i giorni. 
Incontrare e intervistare quest’a-
nimo generoso è stato un privi-
legio che rimarrà nella mente 
per sempre, un sogno che si re-
alizza. Ascoltarlo, e vedere nei 
volti e negli occhi dei famigliari 
che lo circondano tanto affetto 
e ammirazione è stato commo-
vente. Ne è scaturita un’impres-
sione forte e indelebile di nobile 
e serena semplicità, specchio di 
quella parte d’Italia impegnata e 
solidale che esiste ma che vor-
remmo vedere crescere molto di 
più. 

Maestro, tutti la conoscono per 
la sua voce dalla forte tonalità 
e dal timbro davvero unico, che 
colora i palcoscenici di tutto il 
mondo. Tornando indietro nel 
tempo, dopo la laurea in giuri-

sprudenza a Pisa lei ha fatto un 
anno di praticantato presso uno 
studio legale. Cosa l’ha spinta 
ad abbandonare quel percorso 
per dedicarsi soltanto alla mu-
sica? 

“Ho scelto la facoltà di giuri-
sprudenza perché interessato 
alla materia ed anche su consi-
glio dei miei genitori, compren-
dendo e accogliendo le loro giu-
ste preoccupazioni in merito al 
mio futuro professionale. Fino 
ai trentacinque anni ero con-
vinto che la mia più grande pas-
sione – la musica, appunto, col-
tivata fin da bambino – non mi 
avrebbe dato da vivere. Come 
artista ho collezionato per anni 
tante porte chiuse, e posso dire 
di aver fatto una robusta gavetta. 
Parecchi contrattempi e cose 
“andate storte” hanno ritardato 
l’inizio della mia carriera. Erano 
comunque i primi passi di un 
percorso per me entusiasmante. 
E sono particolarmente grato a 
coloro i quali – come il suo di-
rettore – hanno creduto in me fin 
dal principio della mia carriera”. 
Sento che lei ricorda il suo 
primo concerto all’estero nel 
lontano 1995, allo Sporting 
Club di Monte Carlo, dove è i-
niziata la sua amicizia con il no-
stro Direttore“ Vivo per lei” è 
dello stesso anno, ed è uno dei 
brani più celebri da lei prodotto 
e interpretato. Che significa al-
lora “vivere per la musica?”
“Certo. Ritengo sia un grande 
privilegio. La musica è uno scri-
gno inesauribile di meraviglie, 
ed è – come mi piace definirla 
- la mia medicina, un modo per 
dare leggerezza alla vita. La mu-
sica è un’enorme fonte di ric-
chezza interiore e di consola-
zione per tutti, proprio perché 

si tratta di un linguaggio univer-
sale”.
Se dovesse ripercorrere gli anni 
degli esordi e dei successi che 
l’hanno portata fino ad oggi, 
quali tappe reputerebbe fonda-
mentali? E perché? 
“Sono convinto che ogni con-
certo, ogni incontro, ogni espe-
rienza abbia avuto la sua im-
portanza: come spesso sottoli-
neo, una carriera è come un e-
dificio fatto di tanti mattoni, non 
puoi buttarne via nessuno, altri-
menti rischia di crollare. Natu-
ralmente ci sono stati momenti 
eclatanti o salienti che mi tor-
nano alla mente prima di altri. 
Ad esempio il debutto sul pal-
coscenico lirico, nel 1994 nel 
“Macbeth” di Verdi. Oppure il 
debutto al Metropolitan di New 
York, o ancora il concerto del 
2011 a Central Park. Ricordo i-
noltre un Requiem di Verdi in-
terpretato a Verona, in quell’im-
menso teatro all’aperto che è 
l’Arena, sotto la direzione di 
Lorin Maazel...L’Arena di Ve-
rona dove tornerò a breve, per 
una straordinaria serata musi-
cale di beneficenza.”. 
Lei Maestro vanta collabora-
zioni con artisti nazionali ed in-
ternazionali, ha tenuto e tiene 
tournées e concerti in tutto il 
mondo. Potrebbe abitare nelle 
più belle e grandi città del 
mondo, invece ha deciso di re-
stare nella sua terra natìa, la 
bella Toscana, nella splendida 
costa viareggina: per quale mo-
tivo? 

ANDREA BOCELLI: “VIVO  PER LEI”
E PER LE PERSONE CHE  HANNO BISOGNO DI SOSTEGNO
“Vivo per lei da quando sai/
La prima volta l’ho incontrata/
Non mi ricordo come ma mi
è entrata dentro e c’è restata/
Vivo per lei perché
mi fa vibrare forte l’anima/
Vivo per lei e non è un peso.”

Intervista esclusiva

Andrea Bocelli con la famiglia

Andrea Bocelli con Elton John
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ANDREA BOCELLI: “VIVO  PER LEI”
E PER LE PERSONE CHE  HANNO BISOGNO DI SOSTEGNO

“Le rispondo citando un motto 
che ho inteso da un mio amico 
corregionale: siamo fortunati 
ad essere europei, fortunatis-
simi a essere italiani, sfacciata-
mente fortunati a vivere in To-
scana. Nutro un grande amore 
per il luogo dove sono nato e in 
cui ho le mie radici. La Toscana 
da un lato è luogo d’eccellenze 
architettoniche, pittoriche, scul-
toree e paesaggistiche, dall’altro 
propone un rifugio dello spirito, 
dove ritrovare pace ed armo-
nia, perché è una terra che si e-
sprime da una natura rigogliosa. 
Posso dire di sentirmi, nel bene 
e nel male, un prodotto della mia 
terra...” 
Nel 2011 è nata la “Andrea Bo-
celli Foundation”, nobile mis-
sione che rappresenta una 
grande sfida. Qual’ è il motivo 
che ha spinto lei e la sua fami-
glia a fondarla e quali sono gli o-
biettivi primari di questa grande 
iniziativa solidale? 
“La convinzione che la solida-
rietà sia l’unica risposta intel-
ligente alle disuguaglianze mi 
ha spinto a creare la fondazione 
che porta il mio nome, concepita 
come un laboratorio vivo, in cui 
ogni goccia ha un peso nell’a-
zione di ogni giorno e dove an-
che il più piccolo apporto deve 
essere valorizzato. ABF è com-
posta da tanti piccoli protagoni-
sti che, da ogni parte del globo, 
si uniscono contro la povertà nei 
Paesi in via di sviluppo ma an-
che in Italia, e nell’accogliere 
sfide in ambito sociale e di ri-

cerca scientifica. La mission di 
ABF è concentrata in modo par-
ticolare sull’empowerment delle 
persone e delle comunità”. Ri-
tiene che la musica sia suffi-
ciente a sensibilizzare la gente 
ai grandi temi della vita, come 
la povertà, le guerre sempre in 
atto, la carenza di punti di rife-
rimento, gli affetti…? “Al di là 
della musica, quello di fare qual-
cosa di buono per gli altri ritengo 
sia un desiderio naturale, insito 
nel cuore di tutti gli uomini. In-
fatti, essere filantropi non signi-
fica solo essere generosi e non è 
solo un dovere morale: è piut-
tosto un atto d’intelligenza, un 
percorso che tutti, nei limiti dei 
propri mezzi, dovremmo perce-
pire come senza alternative. La 
solidarietà è sostanzialmente 
gioia di condividere. E, certo, 
l’arte tutta, e la musica in special 
modo, essendo voce dell’anima, 
può educare alla bellezza e alla 
fratellanza, può aprire il cuore e 
la mente, e dunque aiutare a ren-
dere le persone più sensibili”. 
La Fondazione vede la costante 
presenza attiva anche di tutta la 
sua famiglia. Le chiedo: l’amore 
e l’unione tra i popoli sarà suffi-
ciente a salvare il mondo? 
“Credo moltissimo nella fami-
glia, principale mattone della 
società, sorgente d’affetti e 
luogo privilegiato dove ricer-
care l’armonia. Una dimensione 
in cui addestrarsi e addestrare – 

in ogni azione – a scegliere l’op-
zione che va verso il bene, cer-
cando di mettere in pratica quei 
valori cristiani che i nostri geni-
tori ci hanno insegnato e che è 
nostra responsabilità trasmettere 
ai nostri figli”. 
L’8 settembre prossimo nella 
meravigliosa Arena di Verona ci 
sarà un concerto in favore della 
Fondazione di cui abbiamo ap-
pena parlato. Perché la scelta di 
questo splendido luogo, in sosti-
tuzione del suo toscano “Teatro 
del Silenzio”, a lei molto caro, e 
simbolo della “Bocelli Founda-
tion”? 
“L’Arena è di per sé uno dei 
tanti capolavori artistici, orgo-
glio d’Italia. E’ un luogo ma-
gico, un monumento che ha 
duemila anni di vita e che da ol-
tre cento contribuisce a scrivere 
la storia dell’Opera. Basti pen-
sare che per la sua prima sta-
gione lirica, nel 1913, seduti su-
gli stessi gradini di pietra, tra 
gli spettatori c’erano Giacomo 
Puccini e Pietro Mascagni. L’a-
rena ha un’acustica perfetta, che 
ho potuto sperimentare tante 
volte, tra l’altro pochi anni fa in-
sieme all’amico e grandissimo 
collega, il tenore Placido Do-
mingo. Credo sia il luogo ideale 
per proporre spettacoli lirici di 
grande impatto emotivo”. 
Quale esito si aspetta da questo 
concerto di Verona, e ne ha altri 
in programma? 

“Date le finalità benefiche dello 
show di Verona mi auguro che 
l’Arena sia gremita e che la se-
rata esprima un momento di 
gioia e di festa per tutti i parte-
cipanti, ma anche un’occasione 
importante di raccolta fondi per 
i progetti filantropici che finan-
zierà. Abbiamo concepito lo 
show come una sorta di viaggio, 
da percorrere insieme a un par-
terre di star internazionali: titoli 
immortali restituiti come se il 
pubblico fosse all’interno del set 
di un film, attraverso una forte, 
stupefacente, ricchissima teatra-
lizzazione. Un percorso fatto di 
grande musica, imponenti mo-
vimentazioni di masse artisti-
che in costume, giochi di luci, 
voci celeberrime ma anche per-
sonaggi dello spettacolo, del ci-
nema, dello sport – beniamini 
del grande pubblico internazio-
nale – i quali saranno coinvolti 
attivamente nei quadri musicali, 
prendendovi parte, attraverso i-
nediti e sorprendenti cammei. 
Quanto ad altri appuntamenti 
imminenti, posso citare il Tea-
tro del Silenzio, evento che rap-
presenta un momento impor-
tante per la fondazione che porta 

il mio nome. Giunto alla sua tre-
dicesima edizione, quest’anno 
si sdoppierà (poiché la prima 
serata è andata esaurita in po-
chi giorni): il 28 ed il 30 luglio 
sarò sul palcoscenico di Laja-
tico, insieme a tanti straordinari 
colleghi, per mettere in scena 
l’“Andrea Chénier” di Umberto 
Giordano, uno dei titoli più ap-
passionanti e commoventi della 
storia dell’opera. Guardi che l’a-
spetto!”. 
Grazie Maestro. Un’ultima do-
manda: la metto al corrente che 
al nostro direttore è venuta l’i-
dea di riprendere il Festival di 
Napoli, che realizzerà a metà 
settembre a Sanremo nel Tea-
tro dell’Opera del Casino Muni-
cipale, dove è nato nel 1932. Lo 
scopo dell’evento intitolato San-
remocantaNapoli è quello di ri-
dare impulso a sonorità e testi 
musicali partenopei. Posso chie-
derle cosa ne pensa? 
“Mi sembra un’ottima idea! La 
canzone napoletana esprime un 
patrimonio artistico prezioso, a 
livello internazionale. Ritengo 
giusta qualunque attività che 
miri a salvaguardare e rilanciare 
la cultura musicale partenopea”.

Intervista esclusiva
Andrea Bocelli

con la nostra
Maria Bruno
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S
ANREMO. Non po-
tranno non essere d’ac-
cordo due sindaci im-
portanti come Luigi De 

Magistris per Napoli e Alberto 
Biancheri per Sanremo, nel di-
chiarare che le loro due bellis-
sime località marinare sono le u-
niche due città più musicali d’Ita-
lia: una Sanremo è la Città della 
Musica per eccellenza, l’altra è 
Napoli, ispirazione continua che 
si traduce costantemente in mu-
sica e che musica.
Così come non potranno non es-
sere d’accordo che Sanremo e 
Napoli rappresentano le sole due 
città che si contengono il primato 
delle città del Festival: una del 
Festival di Sanremo e l’altra del 
Festival di Napoli; il primo è il 
Festival della Canzone Italiana, 
l’altro è sempre stato il Festi-
val della Canzone Napoletana. Il 
primo è cresciuto, anche a dismi-
sura, l’altro è stato più volte al 
palo, ma è ripreso nel 2015 gra-
zie, anche qui, ad un privato. Re-
sta il fatto che tutt’ora Napoli e 
Sanremo si consumano meravi-
gliosamente nella musica, nelle 
canzoni, e nelle idee che si spri-
gionano all’ombra del Vesuvio 
uno e all’ombra delle palme, l’al-
tro. Sanremo e Napoli dunque 
“gemellate” da un vincolo mu-
sical-culturale sul quale si po-
trà costruire insieme un Grande 
Cantiere di lavoro e di fanta-
sia musicale. E che possa essere 
quest’altra iniziativa come San-
remocantaNapoli a portare a-
vanti quest’inedito discorso tra 
Nord e Sud, sarebbe semplice-

mente stupendo e andrebbe a fa-
vore delle due bellissime località 
di mare che avrebbero l’opportu-
nità di scambiarsi anche i ruoli di 
protagoniste della musica italo-
napoletana. Quest’ultima, tra 
l’altro, è rigogliosa nel prodursi, 
ma gli serve un trampolino più 

diretto, serve un Palcoscenico 
come quello del Teatro Ariston 
del Teatro del Casino, gli unici 
che possano garantire gli spazi 
opportuni e non solo per i napo-
letani, ma per tutti coloro che in-
tendono abbracciare il mondo 
della musica, della canzone: che 

poi sia italiana o napoletana poco 
importa, l’importante è fare mu-
sica e che a farla siano soprattutto 
loro, i Giovani. Dunque De Ma-
gistris e Biancheri si incontre-
ranno ancora una volta per met-
tere a punto questa sorta di “Col-
laborazione Musicale” suggerita, 
per altro, da due associazioni 
culturali di Sanremo e Napoli; 
per poi magari tracciare qual-
che idea o ipotesi per dare inizio 

a questa collaborazione che po-
trebbe scaturire proprio durante 
lo svolgimento di Sanremocanta-
Napoli del prossimo 12/13/14/15 
settembre. Un evento destinato 
a raccogliere consensi ovun-
que e, a dimostrarlo, sono già i 
tanti complimenti che stanno ar-
rivando all’onore di tutta l’orga-
nizzazione incredula per tanto 
interesse. Napoli è una città stu-
penda e i napoletani la ren-

dono viva e vivace durante tutto 
l’anno: Sanremo è vivace du-
rante il Festival della Canzone 
e per renderla tale in tutti gli al-
tri momenti dell’anno però ha 
bisogno di uno slancio di uma-
nità caratteristica dei napoletani: 
un motivo in più per rendere at-
tivo il gemellaggio, caro Sindaco 
Biancheri, dia retta al suo collega 
De Magistris che in tal senso la 
sa lunga.

di Illy MASPER Collaborazione cultural-musicale
tra Napoli e Sanremo:
Ok di De Magistris e Biancheri

N
APOLI. Sono due 
le reti televisive 
partenopee, RETE-
CAPRI e TELE-

CAPRI (la prima copre il ter-
ritorio nazionale e la seconda - 
provvista anche di notiziario - 
irradia su 4 regioni dell’estremo 
Sud Italia) che si sono aggiudi-
cate la messa in onda della ma-
nifestazione SanremocantaNa-
poli, il concorso per Nuovi Ta-
lenti della Musica Napoletana 
che si presenteranno a Sanremo 
con 20 brani Inediti (oltre a 20 
Cover) tutte rigorosamente in 
Lingua Napoletana.
Per la gioia di tantissimi giovani 
che, pur amando la canzone tra-
dizionale, non disdegnano af-
fatto le nuove sonorità e i nuovi 
testi dialettali, aggiornati o rivi-
sitati che siano. E la città di San-
remo darà loro l’opportunità di 
partecipare alle tre serate musi-
cali (12/13/14 settembre 2018) 
dalla location che fu, tantissimi 
anni fa, il tempio della canzone 
melodica partenopea. E siamo 

nel 1932 infatti, raccontano le 
cronache di un tempo, quando 
nacque al Teatro dell’Opera del 
Casino Municipale di Sanremo 
il primo Festival Napoletano, 
grazie all’allora direttore della 
casa da gioco Luigi De San-
tis. In forza di quella che sarà la 
nuova linea musicale indicata dl 
Festival, destinata a continuare 
negli anni, l’editore delle due e-
mittenti capresi, non voleva la-
sciarsi sfuggire l’occasione di 
contribuire al rilancio della can-
zone napoletana che riparte, ap-
punto, dalla nostra Sanremo per 
andare verso il mondo. La gio-
vane Venere Federico, respon-
sabile delle emittenti campane, 
nel confermare la disponibilità 
alla messa in onda delle reti, si è 
detta anche molto orgogliosa di 
essere l’unica televisione cam-
pana a tenere a battesimo questo 
evento che inorgoglisce tutta la 
Regione della Campania. “Noi 
abbiamo già iniziato a “lan-
ciare” - dice Venere - l’inizia-
tiva di Sanremo che stiamo se-
guendo in tutte le sue fasi, sia i-
niziali, ma soprattutto lo faremo 
durante e dopo la realizzazione 

delle quattro serate, mettendo 
in onda opportuni servizi, ma 
stiamo già commentando tutto 
ciò che accade in queste setti-
mane e seguiremo passo dopo 
passo le tre serate del concorso 
fino alla quarta che si terrà nel 
famoso Teatro Ariston sede del 
Festival della Canzone.
“La quarta serata sarà - con-
clude Venere - il Galà conclu-
sivo della Canzone Napoletana 
dove parteciperanno grandi arti-
sti di ieri e di oggi, oltre ai tre 
giovani vincitori del primo con-
corso SanremocantaNapoli. 
Tutta la redazione delle nostre 
televisioni è dunque impegnata 
a diffondere le notizie e le in-
terviste che nel frattempo arri-
vano anche dalla città dei fiori 
e direttamente dal Patron, il di-
rettore artistico del Festival I-
lio Masprone, che ha già creato 
un ottimo feeling professionale 
con tutti noi e con il papà Co-
stantino, fondatore delle due te-
levisioni; le serate, che verranno 
tutte registrate, andranno poi in 
onda la settimana successiva a 
partire dal 24 settembre pros-
simo”.

di Marina ORHEI

Le quattro serate del primo SanremocantaNapoli
andranno in onda su RETECAPRI e TELECAPRI

SanremocantaNapoli

Venere Federico
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S
ANREMO. Tutti i con-
corsi canori, o di qual-
siasi altro genere, che 
si rispettino, devono a-

vere una propria Giuria, indipen-
dente, possibilmente prestigiosa, 
rispettosa di chi sta per giudicare, 
ferma nelle decisioni, ma soprat-
tutto deve essere completamente 
fuori da ogni logica di coinvolgi-
mento diretto con chiunque. In 
una parola non deve avere nulla 
a che fare con chi deve giudi-
care, tanto meno pensare che gli 
organizzatori abbiamo la possi-
bilità di influenza. Facile a dirsi, 
più difficile a farsi? Per molti di 
questi concorsi o concorsini, inu-
tile negarlo, le cose stanno pro-
prio così: in alcuni casi poi in-
tervengo anche fattori esterni di 
varia natura che costringono in 
qualche modo ad accettare an-

che spiacevoli situazioni. A quel 
punto sarebbe più logico che il 
giurato in questione lasciasse il 
posto anche se, a volte, lasciare 
è peggio perché chi subentra pro-
babilmente è meno competente 
di chi ha lasciato. Sanremocan-
taNapoli da tutto ciò vorrebbe 
starne fuori e non perché si ri-
tenga più bravo o più “pulito” di 
altri, ma perché riscoprendo un e-
vento di tale portata, che ha die-
tro una lunga e affascinante sto-
ria anche culturale, non si vor-
rebbe mai che questa bella storia 
venisse infangata da disgustosi 
intrallazzi per favorire questo o 
quel Giovane concorrente. L’I-
talia funziona anche così è vero, 
ma c’è qualcuno che la pensa in 
maniera diversa. Sanremocanta-
Napoli, quanto meno ci prova e 
per farlo ha pensato di rivolgersi 
ad alcuni professionisti della mu-
sica, dello spettacolo, che non a-
vessero il “patentino” del giu-
rato per forza, ma che fossero 
solamente degli esperti pronti a 
giudicare con serenità e compe-
tenza, tuttavia per farlo non de-
vono però conoscere troppo da 
vicino quei Giovani, ma sol-
tanto ascoltarli, vederli durante 
le loro performance e capire se il 
Brano che stanno interpretando è 
di buon livello musicale e degno 
di entrare nella rosa dei Tre pre-
miati a pari merito. Per tutto ciò 
i cinque nomi scelti dall’organiz-
zazione son caduti su: innanzi-

tutto la versatile quanto napole-
tanissima Marisa Laurito in ve-
ste di Presidente di Giuria; una 
Signora del mondo dello spet-
tacolo, apprezzata dal pubblico 
che la segue con tanta simpatia 
e che ammira la sua verve arti-
stica da quando lavorava con il 
suo grande maestro, Renzo Ar-
bore; che dire poi della presenza 
di Dario Salvatori eccellente e-
sperto e critico musicale di Rai 
Uno; lo vediamo sovente in te-
levisione nella sua veste più con-
sona di critico, ma anche quale 
commentatore o “sponsor” di 
questo o quell’artista; un altro na-
poletano super Doc è il maestro, 
nonché direttore d’Orchestra, A-
driano Pennino la cui professio-
nalità viene sovente apprezzata 
anche al Festival della Canzone 
di Sanremo e che l’anno pros-

simo, se le cose andranno per il 
verso giusto in questa prima edi-
zione di questo inedito concorso, 
potrà essere di nuovo con noi, 
ma alla direzione dell’Orche-
stra Sinfonica della Città di San-
remo, perciò chi meglio di lui per 
giudicare anche questi suoi Gio-

vani conterranei. Altra figura im-
portante, questa volta del Nord 
del Paese è il cantautore ligure 
Franco Fasano, autore di bel-
lissime canzoni interpretate da 
veri artisti del canto: lui stesso è 
stato più volte sul palco del Te-
atro Ariston e tornaci (dopo a-
ver fatto il suo dovere di giu-
rato nelle sere precedenti), sarà 
una soddisfazione anche perché 

Una prestigiosa  Giuria per la prima
edizione di Sanremo  cantaNapoli
alla ricerca di brani  inediti

SanremocantaNapoli
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Una prestigiosa  Giuria per la prima
edizione di Sanremo  cantaNapoli
alla ricerca di brani  inediti

proporrà al pubblico presente un 
brano dell’indimenticabile Re-
nato Carosone: “Tu vuò fà l’ame-
ricano!”; e non è finita perché oc-
correva anche un o una cantante 
brava e popolare, quindi il sug-

gerimento del Direttore del set-
timanale DIPIU’ Sandro Majer 
è stato illuminante, quindi sarà a 
Sanremo anche Manuela Villa, in 
qualità di giurata, certi che saprà 
dare un supporto importante sul 
piano tecnico vocale, il ché non 
potrà risultare che interessante 
per tutti i Giovani partecipanti 
che sapranno apprezzare i suoi 
voti e quelli del resto della Giu-
ria, qualunque essi siano. Infine 
una giovane “collega” del nostro 
territorio: Renata Roattino, cri-
tica musicale, ma anche consu-
lente d’immagine, dote, quest’ul-
tima, che oggi ha la sua innega-
bile importanza nel mondo dello 
spettacolo, anzi a volte risulta 
strategica. Tutti questi cinque il-
lustri personaggi si sono as-
sunti il gravoso compito di giu-
dicate in piena autonomia questi 
20 Talenti e questi 20 Brani Ine-
diti. Da loro potrebbe dipendere 
in gran parte anche il successo di 
questa prima edizione, perché il 
vero scopo dell’evento è di capire 
dove vada la Musica Napoletana, 
quella vera di oggi, che non deve 
però mai dimenticare le sue tra-
dizioni storiche culturali. E se da 
questa manifestazione dovesse 
“uscire” anche un solo brano, 
questo sarebbe davvero un de-
cretato successo.

N
APOLI e SAN-
REMO lanciate in 
una gustosa piccola 
sfida all’ultimo col-

tello, da cucina? L’occasione del 
nuovo Festival Napoletano, oggi 
denominato SanremocantaNa-
poli (dall’11 al 15 settembre tra 
Teatro del Casino e l’Ariston) po-
trebbe essere l’occasione per o-
spitare due Cucine pronte a con-
frontarsi a colpi di mozzarelle di 
bufala, olive taggiasche, pizze, fo-
cacce molto Doc, pasta all’uovo, 
succulenti primi piatti e poi tanti 
dolci napoeltani, accompagnati 
da pregiati vini territoriali e per fi-
nire un ottimo Caffè…altrettanto 
napoletano?
Il tutto avverrebbe nell’acco-
gliente Ristorante Biribissi, al 
primo piano del Casino Muni-
cipale, oppure su al prestigioso 
Roof Garden. Sarebbe certamente 
un’operazione doverosa nei con-
fronti di queste due realtà Musi-
cali, uniche in Italia, che potreb-
bero suggellare l’inedito binomio 
Napoli-Sanremo ognuno stando 
dietro i rispettivi fornelli. Dalla 
Campania arriverebbero eccellenti 
prodotti Doc per accontentare al-
meno 400 0spiti e la Liguria, che 
non vorrà certo essere da meno, si 
presenterebbe con specialità eno-
gastronomiche ognuna con i pro-

pri gusti e sapori anche mediter-
ranei. Insomma Musica e Cucina 
si stanno per fondere in una du-
plice speciale occasione che ve-
drebbe la nostra città dei fiori… ri-
fiorire e splendere come ai vecchi 
tempi. Che non torneranno più, 
ma che malgrado ciò assisterà al 
ritorno di alcuni di quegli eventi 
che una volta facevano la diffe-
renza e per i quali il Turista (ita-
liano e straniero) aveva un motivo 
in più per venire o tornare a San-
remo. Un’altra sfida aperta che 
parte, ancora una volta, dall’in-
ventiva del popolare direttore I-
lio Masprone che di mollare (ha 
una bell’età) non ci pensa proprio, 
anzi ogni giorno ne inventa una 
nuova, nonostante non sia sanre-
mese, ma torinese. Sanremese di 
puro sangue invece è Manuela Po-
letti che, con la sua Sanremoin-
theWorldsrls, organizzerà questo 
speciale Catering oltre al defilè 
di Moda del 15 settembre sulla 
scali nata del Casino. Andando 
oltre la nota adesso le aziende a-
limentari delle due Regioni lon-
tane, ma vicine attraverso la Mu-
sica, sono avvisate e se intendono 
fare bella figura con ospiti e artisti, 
sanno come muoversi, altre info 
su: www.festivalnews.it. ilioma-
sprone@gmail.com

Romano LUPI

SanremocantaNapoli

Liguria e Campania,
tentativo di gemellaggio 
tra due regioni ospiti
di SanremocantaNapoli
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5 Notti Magiche
tra Teatro del Casino e Ariston:
dall’11 al 15 settembre, gli ABBA Celebration,
tante canzoni napoletane e Alta Moda

S
ANREMO. 5 Notti Ma-
giche, così recita il De-
plinat illustrativo stam-
pato e distribuito in ben 

10.000 copie che presenta una 
settimana ricca di Musica Na-
poletana, le ultime creazioni au-
tunno/inverno della Moda ar-
tigianale e una serata eccezio-
nale all’ Ariston con il Gran Gala 
della Canzone Napoletana.
Le date: 11/12/13/14/15 settem-
bre; le sedi: Teatro del Casino, 
Teatro Ariston e la Scalinata e-
sterna del Casino Municipale, 
quest’ultima sarà la location per 
il Defilè di Moda con la parte-
cipazione della Confartigianato 
Nazionale con capofila Biella. 
Ma l’apertura della settimana 
sarà il Concerto degli ABBA 
Celebration (nella foto), la sera 
di martedì 11 settembre (ore 21) 
al Teatro dell’Opera della casa 
da gioco; il gruppo italo-svedese 
autorizzato dagli Abba, quelli 
veri, a rappresentarli in tutto il 
mondo.
Uno spettacolo garantito dalla 
bravura dei quattro artisti che 
rappresentano degnamente il 
gruppo svedese che ha fatto so-
gnare milioni di persone: le 
prenotazioni al botteghino del 
Teatro del Casino oppure al 
335/327111: i posti sono limi-
tati. Nelle tre sere successive, 
mercoledì 12, giovedì 13 e ve-
nerdì 14, sempre al Teatro del 
Casino, il via alla prima edi-
zione di SanremocantaNapoli, il 
concorso che cerca brani inediti 
napoletani e nuovi talenti della 
canzone partenopea.
Uno spettacolo prodotto da Ilio 
Masprone che garantisce una se-
rata, anzi cinque serate, e un po-
meriggio, di grande intensità per 
una settimana musicale; lo show 
sarà seguito, il giorno dopo, dalla 
prima edizione dell’inedito San-

remocantaNapoli dove 20 Gio-
vani Talenti, opportunamente 
selezionati, si esibiranno al Tea-
tro del Casino (12/13/14 settem-
bre) con due brani ciascuno: una 
Cover e un Inedito, tutte in Lin-
gua Napoletana. Sabato 15 set-
tembre invece ecco il Gran Gala 

della Canzone Napoletana, al 
Teatro Ariston con 10 grandi O-
spiti per ricordare artisti come: 
Pino Daniele, Renato Carosone, 
Roberto Murolo, Enrico Caruso, 
in compagnia della grande Mi-
randa Martino, Gianni Nazzaro, 
Mario Maglione, Lisa (vinci-
trice di “Ora o mai più”), Irene 
Fargo, Mario Tessuto, Pietra 
Montecorvino, Manuela Villa, 
Franco Fasano, con una intratte-
nitrice d’eccezione: Marisa Lau-
rito (nella foto). Alcuni di que-
sti artisti fanno parte della Giu-
ria di Qualità del concorso pre-
sieduto da Marinella Venegoni 
(La Stampa), Dario Salvatori 
(Rai), il maestro Adriano Pen-
nino, Francesca Roattino (sanre-
monews.it). Presenta le serate il 
giornalista di Rai Uno Massimo 
Proietto (La Vita in Diretta); i 
tre vincitori del concorso, a pari 
merito, parteciperanno alla se-
rata e riceveranno i riconosci-
menti intitolati a: Roberto Mu-
rolo, Pino Daniele ed Enrico Ca-
ruso, tutti realizzati da Michele 
Affidato, orafo di Crotone. Re-
stando a sabato 14 settembre, 

alle ore 17,30 in esclusiva sulla 
scalinata principale esterna del 
Casino di Sanremo, il Defilè di 
Moda per la gioia del pubblico 
che assisterà alla presentazione 
di nuovi capi autunno/inverno 
presentati da giovani stilisti della 
Confartigianato, con alcuni te-
stimonial d’eccezione; vi parte-
ciperanno stilisti provenienti da 
varie regioni italiane, seguirà un 
Party con le Modelle al Risto-
rante Biribissi del Casino e tanti 
ospiti. Prenotazioni: Teatro Ca-
sino, oppure al 335/327111.

di Marina ORHEI

Marisa Lurito

Massimo Proietto con la ballerina Natalia Titova

A sinistra le gemelle della 
danza Ginevra e Virginia De 
Masi, venerdì 13 settembre 
Teatro del Casinò con una 
“Tarantella napoletana“ di 
Rossini, coreografata da Ros-
sella Cocco.

Dalidà, la danzatrice
del ventre si esibirà

mercoledì 12 settembre 
al Teatro del Casinò

Il Sindaco Biancheri con 
Dario Salvatori

SanremocantaNapoli



23



1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
2
3
4
5
6
7
8
9
20
2
3
4
5
6
7
8
9
30
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
50
2
3
4
5
6
7
8
9
60
2
3
4
5
6
7
8
9
70
2
3
4
5
6
7
8
9
80
2
3
4
5
6
7
8
9
90
2
3
4
5
6
7
8
9
100

24

Casinò, Comune e Assessorato al Turismo:
sposato il progetto
SanremocantaNapoli

S
ANREMO. Oltre 
otto mesi, fa quando 
è stato presentato per 
la prima volta uffi-

cialmente il progetto Sanre-
mocantaNapoli al C.D.A. della 
casa da gioco, in particolare al 
Direttore Generale Ingegner 
Giancarlo Prestinoni e, succes-
sivamente, all’Assessore al Tu-
rismo e Manifestazioni, Dottor 
Marco Sarlo (allora appena in-
sediato) la positiva reazione è 
stata unanime: “è una bellis-
sima idea perché il Casino ha 
necessità di inventarsi nuove 
grandi manifestazioni da rea-
lizzare all’interno della strut-
tura che sta diventando sempre 
più disponibile anche verso gli 
Eventi”.
Questo lo dicevano insieme 
Prestinoni e Sarlo, mentre 
Olmo Romeo e lo stesso Presi-
dente della casa da gioco Mas-
simo Calvi, sono molto con-
vinti perché ritengono che 
questa sia la strada giusta per 
riportare nuova clientela a San-
remo e alle sale da gioco, ov-
viamente. Per cui tutti d’ac-
cordo nel riportare a Sanremo 
un evento nato, tra l’altro, pro-
prio all’interno del Casino della 
città ligure nel 1932. Era stato 
creato perché il napoletano è 

sempre stato un ottimo frequen-
tatore di Casino, ma è anche un 
buon cliente per la città dei fiori 
perché frequenta molto anche 
durante il tradizionale Festi-
val della Canzone di febbraio 
e non soltanto. “Avergli cre-
ato un nuova iniziativa musi-
cale, oltretutto proprio legata a 
loro - dice il Sindaco Biancheri 

- mi sembra una splendida idea 
certamente da portare avanti 
e possibilmente farla durare 
nel tempo”.  Ed è sicuramente 
nelle buone intenzioni degli or-
ganizzatori proseguire su que-
sta diritta strada, anzi, facen-
dola crescere insieme con Co-
mune e Casino i quali comun-
que, per questa prima edizione, 

qualcosa stanno investendo, ma 
siamo ancora lontani dal creare 
il grande evento. “Molto dipen-
derà dall’esito di questa prima 
edizione” - afferma il Direttore 
Artistico, nonché ideatore del 
progetto Ilio Masprone - che 
prosegue: “il successo sarò dato 
dalla qualità dei 20 brani inediti 
presentati dai 20 Nuovi Talenti 

della musica napoletana: se ab-
biamo avuto la capacità di tro-
varne almeno un paio, abbiamo 
fatto davvero… Bingo”. D’al-
tro canto questo progetto sta a 
significare che la voglia di far 
crescere la musica partenopea 
è sempre grande: su 86 iscritti 
(per essere la prima edizione 
sono tanti anche perché dove-

vano presentare brani inediti) 
la Commissione d’Ascolto, che 
faceva capo alla giornalista Ma-
rinella Venegoni de La Stampa, 
ne ha selezionati 20 che arri-
veranno puntuali a Sanremo; 
ma con loro sono già previsti, 
al seguito, una marea tra amici 
e parenti e questo non smenti-
sce il fatto che il popolo di Na-
poli e della Campania tutta ama 
davvero Sanremo, oltre ov-
viamente alla sua musica che 
viene ri-presentata nella Città 
della Musica per antonoma-
sia. SanremocantaNapoli non 
vuole essere in competizione 
con il rinato Festival di Napoli 
- New Generation, ma semmai 
un complemento aggiuntivo e 
qualitativo con un gran finale: 
arrivare a Sanremo, al Casino, 
all’Ariston. Il progetto era stato 
presentato a suo tempo dall’As-
sociazione No Profit Cultura & 
Comunicazione di Sanremo, in 
stretto partenariato con la so-
cietà SanremointheWolrdsarls 
dell’imprenditrice Manuela Po-
letti che afferma: “il nome della 
nostra società è emblematico: 
Sanremo deve continuare ad 
andare nel mondo e la Musica è 
un ideale passaporto; detto que-
sto saremo presto in grado di 
proporre altre interessanti no-
vità, anche legate alle manife-
stazione collaterali al Festival 
del 2019”.

di Alessandra LUTI

S
ANREMO. Non sem-
pre le notizie che circo-
lano in rete (e non solo) 
viaggiano sulle gambe 

giuste. Compresa quella che il 
Direttore Artistico del Festival 
numero 69, Claudio Baglioni 
vorrebbe, e cioè “eliminare” la 
divisione tra cantanti Big e Gio-
vani per unirle in un’unica ca-
tegoria con serio imbarazzo per 
tutti.
E non è nemmeno una novità 
perché sono esperimenti già pro-
vati in passato, ma che non hanno 
dato esiti positivi, di fatto sono 
poi state abbandonate. La cosa 
certa invece è un’altra: i Giovani 
che arrivano a Sanremo per can-
tare che sono da sempre bistrat-
tati a cominciare da quelli che 
concorrono per quell’Area San-
remo vituperata, usata e abusata 
ed alla quale più nessuno crede 
(Rai per prima e adesso anche il 
Sindaco).
Una categoria, quella dei Gio-
vani, mai trattati molto bene 
nemmeno dalla stessa Rai che 
fino all’anno scorso ne sceglieva 
otto (imposti dalla case discogra-
fiche) e li faceva passare come u-
sciti da un’apposita fantomatica 
Commissione Tecnica di valuta-
zione praticamente inesistente. 
E così, tra inghippi di Area San-
remo (peggio quelli del Tour E-
stivo ancora in corso, ma per l’ul-
timo anno) e alcuni della Rai, i 
Giovani sono tutt’ora merce di 
scambio tra piccoli e grandi di-
scografici, anche senza troppi 
scrupoli, e presunti manager più 

o meno credibili. Di fatto il mer-
catino delle Nuove Voci continua 
a rincorrere i propri sogni, tal-
volta a caro prezzo e… in con-
tanti.
Che Baglioni voglia mettere fine 

a tutto ciò, non lo crediamo pro-
prio: le sue intenzioni saranno 
senz’altro buone, ma chi sta die-
tro di lui, funzionari di Viale 
Mazzini compresi, non la pen-
sano allo stesso modo, perché 

considerano questa Categoria, 
certamente vulnerabile, ma an-
che disposta ai sacrifici più arditi. 
Mettere un punto a tutto ciò sa-
rebbe auspicabile. Che lo possa 
fare il Comune di Sanremo certo 

che no, perché non saprebbe 
da dove cominciare e poi per-
ché, probabilmente, dovrà cu-
rarsi alcune ferite procurate da 
Area Sanremo che non tarde-
ranno a farsi vive. E che la Rai 
metta mano al settore giovanile 
da sola non lo crediamo affatto: 
intanto non ha le strutture adatte 
e poi la qualcosa interessa più la 
discografia che non la tivvù di 

Stato, che non dimostra partico-
lare interesse per i giovani i quali, 
secondo loro, non fanno au-
diance: la volontà di oggi, di cre-
are nuove iniziative a favore dei 
Giovani, ci sembra comunque un 

po’ buttata là. Tuttavia una strada 
il bel Baglioni (chi per lui ov-
viamente) l’avrebbe individuata 
così come la Rai avrebbe pronto 
un Personaggio che potrebbe ge-
stire il futuro di quei Giovani: a 
dicembre intanto questa Persona, 
che risponde al nome del dispo-
nibile e buon Gian Marco Mazzi 
(per conto della Rai), realizzerà 
all’interno del Teatro della casa 
da gioco, una sorta di selezione 
per soli Giovani per poi metterli 
in onda in due puntate su Rai 1 
tutti da soli, cancellando di fatto 
- vivaddio - l’esistenza di Area 
Sanremo.
Dal 2020 invece nascerà un 
nuovo concorso Sanremo Gio-
vani targato Rai, ma senza l’au-
silio di Claudio Baglioni che sarà 
fuori gioco? Per il Festival di feb-
braio 2019 si prospettano già al-
tre novità in particolare sui pre-
sentatori: anticipando qualcosa 
si parla di affiancare al D.A. Ba-
glioni un personaggio importante 
diverso ogni sera, soprattutto uo-
mini: scartate le donne? Chi sa 
tace perché non è autorizzato a 
parlare; ci penserà Baglioni a 
giochi fatti naturalmente.

La confusione regna nel Festival
di Claudio Baglioni,
il problema sono i Giovani:
scompare Area Sanremo?

SanremocantaNapoli

Marco Sarlo Giancarlo Prestinoni
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Gianni
Nazzaro
Petra
Montecorvino
LISA
Manuela
Villa
Mario
Tessuto
Irene
Fargo
Mario 
Maglione

Eccoli i protagonisti del 
primo Gran Gala della 
Canzone Napoletana 
che si esibiranno al Tea-
tro Ariston per festeg-
giare una parte della sto-
ria della canzone parte-
nopea. Nessuno di loro 
ha bisogno di presenta-
zioni perché la loro fama 
e il loro prestigio perso-
nale va ben al di là delle 
parole che potremmo 
aggiungere per car-
riere ormai consolidate 
da tempo. Artisti come 
questi che presentiamo 
quest’anno e per questa 
speciale occasione, sono 
stati e sono acclamati da 
intere generazioni fino 
ad arrivare alle attuali. 
Quindi a loro va tutto il 
nostro riconoscimento e 
un grazie particolare per 
aver accettato quest’al-
tra sfida tutta napole-
tana per la prima volta 
presentata a Sanremo, 
Città della Musica per 
antonomasia che, con 
Napoli, stringerà presto 
un forte legame, ovvia-
mente musicale.

SanremocantaNapoli - Galà della Canzone Napoletana
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28 SanremocantaNapoli

L’Organizzazione di SanremocantaNapoli,
con tanti amici collaboratori
che ringraziamo qui di seguito
Sono oltre 80 le persone coinvolte in questo Festival Napoletano
che ritorna al Teatro del Casinò dopo la sua prima edizione del lontanissimo 1932

S
ANREMO. Sarà un’or-
ganizzazione molto 
complessa, ma utile alla 
riuscita di questa prima 

edizione del concorso Sanremo-
cantaNapoli, che sarà realizzato 
grazie anche al piccolo ma sin-
cero contributo economico e col-
laborativo (in particolare dell’Uf-
ficio Stampa di Marzia Taruffi) 
del C.D.A. della casa da gioco 
e dell’Assessorato al Turismo e 
Manifestazioni di Sanremo.
In particolare il ringraziamento 
va al Direttore Generale della 
casa da gioco Giancarlo Pre-
stinoni, al consigliere Olmo 
Romeo e all’Assessore Marco 
Sarlo i quali, per primi, hanno 
creduto in questa inedita ini-
ziativa “che dovrà durare nel 
tempo” - ha detto il Sindaco 
Alberto Biancheri-. Quanto 
all’organizzazione, comin-
ciamo dalla redazione/segrete-
ria che sarà posizionata (come 
ormai da anni durante il Festi-
val di Sanremo) al piano Hall 
dell’Hotel Europa, di fronte 
al Casino; una segreteria che 
funzionerà da martedì 11 set-
tembre a tutto sabato 15 set-
tembre, dalle ore 11 del mat-
tino; cinque collaboratori: Ro-
mano Lupi, Tiziana Pavone, I-
laria Salerno, Marina Orhei e 
Martina Mureddu, saranno di-
sponibili per accogliere sia i 
nuovi Talenti, che tutti gli arti-
sti che parteciperanno alle cin-
que serate, ed anche ai singoli 
accompagnatori o parenti, poi 
alla Stampa accreditata (soprat-
tutto per il ritiro dei PASS) e 
allo stesso pubblico che vuole 
informazioni più dettagliate 
sullo svolgimento delle cinque 
serate; tutti gli artisti allogge-
ranno all’Hotel Europa, al Na-
zionale, al Grand Hotel des An-
glais: qui saranno anche pre-
senti quasi tutti i nuovi talenti, 

ed infine all’Hotel Petit Royal 
di Ospedaletti. Alle direzioni e 
alle proprietà di tali alberghi, 
un ringraziamento particolare 
per le vantaggiose condizioni 
poste all’organizzazione in un 
periodo considerato, fortunata-
mente per la città, ancora di alta 
stagione. Altro ringraziamento 
a Giovanni d’Agostino conti-
tolare con il fratello, dell’or-
ganizzazione “Citytouring” di 
Vallecrosia, che collabora con 
noi per la prima volta e che, per 
l’occasione, si occuperà del tra-
sporto dei Talenti e degli arti-
sti da Napoli a Sanremo (A.R.) 
e tra Sanremo e l’Aeroporto 
di Nizza. Senza dimenticare la 

“Calvinas sas” di Franco Cal-
vini che fornirà il Service au-
dio e luci; Mario Chiavalin e 
Mauro Birocchi per le riprese 
tv che poi andranno in onda su 
“RETECAPRI” e su altre emit-
tenti regionali: tra queste la li-
gure Telenord del giornalista 
Roberto Basso; un sincero gra-
zie da parte del Patron Ilio Ma-
sprone va soprattutto al Com-
mendator Walter Vacchino e ai 
suoi collaboratori per la sua to-
tale disponibilità nell’ospitare 
al Teatro Ariston il primo Gran 
Gala della Canzone Napoletana 
di sabato 15 settembre; poi la 
gentilissima Signora Luisella 
Vallino, titolare della Scuola di 

Danza-Città di Sanremo (che 
adesso si trova in Piazza Co-
lombo) e che debutterà con un 
nuova coreografia che sta pre-
parando per la sigla delle 5 se-
rate del Festival: e ci sono an-
che collaboratori che vengono 
da fuori Sanremo come, ad e-
sempio Paolo Formia, organiz-
zatore di eventi, nostro partner 
anche durante il Festival, la Si-
gnora Maura Ferrari di Genova 
che si occuperà del Food & Be-
verage per il Catering che si 
terrà, nelle giornate del Festi-
val, al Ristorante Biribissi, al 
primo piano del Casino Mu-
nicipale: doveroso ringrazia-
mento anche all’equipe della 

New Generation srl che gestirà 
il Servizio Catering; un grazie 
anche ad Angelo Giacobbe e ai 
suoi più stretti collaboratori per 
il servizio Biglietteria che fa-
ranno al Teatro del Casino nelle 
quattro serate; altro ringrazia-
mento al vulcanico Cristiano 
Gatti Presidente della Confarti-

gianato di Biella, nonché bravo 
intrattenitore che condurrà il 
Defilé di moda di sabato 15 set-
tembre (ore 17,30), sulla sca-
linata del Casino di Sanremo: 
con lui la presentatrice ormai 
professionista Ilaria Salerno di 
Arma di Taggia. E poi ci sono 
quattro persone molto care al 

di Susanna GIUSTO

Patron: la sua gentilissima con-
sorte Renata Rivella, ottima 
amministratrice alla quale nulla 
sfugge, Manuela Poletti che sa 
tenere molto bene i rapporti con 
le autorità locali non sempre fa-
cili, a Giampiero Agus che si 
occuperà di “coccolare” gli ar-
tisti durante il loro soggiorno a 
Sanremo; a Dario Salvatori (di 
Rai Uno) che si è rivelato un ot-
timo compagno di viaggio e si 
è occupato di contattare alcuni 
artisti e illustri ospiti; il presen-
tatore delle cinque serate Mas-
simo Proietto, giornalista de 
“La Vita in Diretta” amico da 
sempre del nostro direttore che 
ha accettato di buon grado l’in-
carico; all’illustre collega Ma-
rinella Venegoni de La Stampa 
di Torino che lascia il compito 
di Presidente di Giuria all’at-
trice Marisa Laurito, perché in 
quel periodo purtroppo non po-
trà essere presente; allo storico 
grafico Paolo Pinto (da 30 anni 
è con Festivalnews/Daily) sem-
pre disponibile anche di dome-
nica. La speranza adesso è che 
ci auguriamo di non aver di-
menticato qualcuno, perché 
non riusciremo a perdonarcelo: 
a tutti quindi i ringraziamenti 
più sinceri da parte del tori-
nese Masprone che, negli anni, 
ha imparato a voler talmente 
bene a questa città dei fiori che 
- dice: “meriterebbe molte altre 
iniziative come queste”. Sarà 
comunque un successo…hanno 
detto predetto gli astri…

by
we innovate, you benefit

Easy to Plate
Vianord came up wit the idea and designed the first modular system 
for the complete automation of the process of flexographic plates. 
Bring the modular concept to life is on its own an example of the 
capacity of Vianord to develop new projects. The concept has been 
given a name which identifies the goal “Easy to Plate”. The first 
step and the base of the modular concept is the processor section. It 
is then possible to add at any time the different modules to reach 
customers expectations in terms of performance, productivity and 
quality. The installation of the different modules is made easy and 
requires a limited amount of time. Thanks to the integration of the 
modular concept in the design of the processor. The number of Easy 
to Plate systems installed have proven how easy the installation is 
but as well the excellent level of performance and reliability.

Dario Salvatori

Massimo Proietto
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Dove Trovarlo

La segreteria di SanremocantaNapoli
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Festivalnews
Edizione Speciale

Grand Hotel Royal, C.so Imperatrice 80, Hotel Best We-
stern Nazionale, Via Matteotti 3, Hotel Europa, Corso Impe-
ratrice 27, Hotel Lolli Palace, Corso Imperatrice 70, Hotel de 
Paris, Corso Imperatrice 66, Hotel Globo, Via Asquasciati 2 
(piazza Colombo), Hotel Miramare Continental, Corso Matu-
zia 9, Grand Hotel Londra, Corso Matuzia 2, Hotel Des An-
glais, Salita Grande Albergo 6, Hotel Morandi, Corso Matu-
zia 56, Hotel Belsoggiorno, Corso Matuzia 41, Hotel Cortese, 
Corso Garibaldi 20, Hotel Rio, Corso Matuzia 84, Hotel Due 
Porti, Corso Trento Trieste 21, Hotel Principe, Via Fratelli A-
squasciati 96, Hotel Bobby Motel, Corso Marconi 208, Vil-
laggio dei Fiori, Via Tiro a Volo 3, Victory Morgana Bay, Viale 
Trento Trieste 21, Palafiori, Corso Garibaldi 52, Ufficio Stampa 
Rai, Ariston Roof, Via Matteotti 212, Hotel Milano, Corso Ga-
ribaldi, Hotel Ariston Corso Mazzini 507, Hotel Eveline, Corso 
Cavallotti 114, Ristorante Stra-Ordinario, C.so Garibaldi 191

Si trova presso l’Hotel Europa (di fronte al Casinò) ed è funzio-
nante tutte i giorni dall’11 al 15 settembre nei seguanti orari: 
dalle 11,00 alle ore 20,00.
Per cominicazioni Cell. 335.327111
E-mail: ilio.masprone@gmail.com
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Technical Partner

69th Montecatini
International Short Film Festival
Mis� Cafè Time  “Momenti” dedicati agli Incontri tra  giovani �lmmakers
MISFF Cinema School Panorama Film delle Scuole
Presentazione Progetti  Alternanza Scuola Lavoro &  Erasmus + Youth Exchange “ Movie Natura” 
Fedic Scuola Film Festival 
Vetrina FEDIC
Cinema D’Impresa proiezioni e incontri dedicati ai Film per le Imprese e Istituzioni 
Video Clip International Contest 
Montecatini Photo Walk Contest  
Premio alla miglior Vetrina dedicata al Cinema 
Celebrities Art Gallery fotogra�e di celebrità del Cinema  in Montecatini Terme
Airone D’Oro omaggi ai Maestri del Cinema
Retrospettiva di  Film girati  in Toscana & Montecatini

info: www.�lmvideomontecatini.it

Partner di organizzazionePartner istituzionali Media Partner

69th Montecatini International Short Film Festival
22-28 October 2018

Since 1949

Associazione No Profit
Cultura & Comunicazione 

Sanremo


